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J•: DgLLE LEGHE :METALLICHE 

COXS!IJERA?.JIINJ GE,ERALI. 

J~a metallurgia, rlw l1a a-emJire wnsenato DPi suoi pr~imeuti 
fjunlche COS3 di ieratico e di alchimistico. è rimasta fin rcrso la mf>t.à 
del sccoi•J sciJr:-o ml'att(' puraml!nte t'rn~irica. !Jc minusc(lle ofliciuP 
li parse sul dorso dei m•Jnti. in rirn ai torrenti. nascoste fra i castagni. 
non frnttnrauo ehr i miuernli loeali. Ciayuu pat!Se. ci!lSc una pmriocia 
aveva il SUl) metodo, lo ~uf> lra•fir.ioni ciecamente consen·ate; ed i 
trottati soprn IJU•·stn materia non erau<• che delle raccolte di riecttJ. 
JJratichc, nei quali con cura minu1.iosa emno notate lo dimension i di 
ciascun npparecrhio, f'rnuo descritti senza discuterli i ph) piccoli 
particolari C'd auchr• i J•iù iwsigniOcauti delle operazioni metallurgiche. 

J?in\'Cnzione dello rerro1·ie ila Jrro,•ocato una trasformazione com· 
Jlleta di queste uflkine: si sono doruli creare degli apJlarecrhi più 
JlOienti per olton('re dello faòllricazioni pi ù difficili e delle produzioni 
più considera,· oli: In facilità dei trasporti )l(lttando la conwrrPn7..a e 
permettendo la lnrorazione di mint'rali di prorenienza lontana. ha 
costretto gli indust riali R modificare i loro metodi, a discuterli. a Jll&ta· 
gonnrli. 



LA RI\' ISTJ. TKCSIU A.ShO J 

J,a metallurgia, rinJRstn tino n (J UOI tCUlj)(l nell'infanzia, è entn
11 wsl in un periodo di 1:1\'iluppo rapido. i ll'rUiin i del quale sooo ~u~ 

segnali dalla scoperta dei J l rOCe~i ll~·ssemer tl .\larlin, che hao110 (aliti 
dell'accia io fu so un Jlrotlotto corrente. 

In progresso di tenljKl1 dopo il lb7U, la metallurgia rieerette u 
110\'ello impulso dall'enorme sviluppo l' rlnlln trasfonnuione io~to 
degli armamenti o dell e costru zioni mulallitht>. Ptl infine dai J•ropftlli 
della elettricità industriai<'. J,o ricerche, ~hnwlato dai Lisosni ~10~1, 
ouO\'i c crescenti e dalla eoucorrolli:n, che ~i stnUiliu fra tutti l 14tH 
produttori, fnCOI'aoo Olliraro In motnll urgia in <tu olln fa se che 'i p:. 
trebbe cl1iamaro di studi scientifici ; lll l' ll tn• i metodi di larornivaf, 
meglio studiati o meglio conosciuti. ~i unificnHl.no noi loro 11rindJ-il. 
o veni\'nno o.cqnistando uua mRggiorù ••lnstirih\ e pieghorolezu Jtf 
adattarsi n tutto lo circostanze. 

Oggi non si ela.ssilicnno 11iù JlCr regioni i procedimenli metallar· 
gici; dorunqno si trattano gli stessi minerali llt'lln s te~a maniera.! 
sola111ento le differenze rrn lo materie Jlrimo adn r}(lrnlf o fra i prodd11 
che si \'Ogliono ottenere, sono quelle clw ~IPlerminano e giuslift~ 
le diversità fra i metod i di fahLrica;done. 

l/elettricità infine ha dato n !la mutallurgin rborse nuoi8 e J-+ 
tenti, di cui noi cominciamo ora :-olument.e n Hlilerne i pri• 
('!fotti. 

Camttcm principale della O\'olu;done ~Iella in!l ustrin metallurgiet l! 
no.'l lri giorni, si è du nque quello di useirt! dalla fase empirica. ne!!~ 
(JUale si impiegarono ciecamente lo ricette ed i processi tradii10nal~ 
per entrare in una via di progresso m!'todico, tlo1·e il fabbriea~k 
l'Crea di utitiz:rore tutto le risorse delhi scionr,a por rendersi il rnatpw 
conto possibile della natura del materiale che la,·ora, del ralore d~ 
procedimenti cliO im11iega . o dei progressi o dci migliornmenli di tal 

ossi sono suscettibili. 
Disgraziatamente, come in lllolt c nl trc cose, cos) 3ll t he nolle ioda· 

strie metallurgiche l'Italia non ha seguHo queslo worimento, e rxt 

ha saputo consenarsi il primato che si era acqu istnta fin da le~~ 
lontani, speeia lmcnt.o nella produzione dei ferri~" degli acciai di quahli 
inreriorc. 

Difalti, mentre la sua produzione di ghba {' di acciaio. selllF~ 
insignificante rispetto a quella degli altri paesi, è rimasta qu~ 
stazionaria con 14.000 tonnellate di ghisa o 62.000 tonnellate 

J7r. 

a(ciaio ('), l'tmormP ~:~riluppo dell'industria .,idernrgiea pre...,~o tutte !A 
altre nar.iooi del H~l·thi!J e ,Jpl nuoro mondo, ha fatto di~e~:~ntlere la 
sua parto Jlroporzionale nel 111o1·imr>nto siderurgico mondiale dal Cl. Il 
per conto nel l~i() al 0.003 Jlf·r c:ento nel 1 5~1. 

Vinti ~!alla eont·orr'-'nza, molti dt•i fuorbi dP/Je suo l'alli montanf' 
hanno 1lovutv Sf.ll·~uer~i, seuza rh!! però potessero sorgcre

1 
come negli 

altri paesi, al loro 110~to le ~:raudiose oflìtine di produzione eh•• \'O· 
mitmw giornalrwnl(' mi~di11ia di tunnellate di metallo fuso. 

Si è detto e ripl!tuto, d1e la maneanr.a di com~ustiiJile fos~ilo l1a 
ucoiso l'inrlnstria side-rurgica in Itnlia, o che per lo meno "" imr.I(>Jbc:c 
lo sriluJi po, 

Cercl1erò di dimos1rarP. m ;lltra oceasiove wme, datn anclw una 
tale mn ncanzn, l'Italia &He~l~o JK~tuto e potrebbe lottare vittorio~n· 
mento JlOrta,,,Jo "Ili merc:llhJ rl·ìn i t•ro·iotti ordinari e correuti, mn 
quelli di qualità :o-UJ•(•riore, tr&NJdo partito della indi~cutibil•· ~UJJt­
riori tà dei suoi luiueruli • tlf·ll• IJU(oJl{' (Ondizioni alle quali J!UÒ JlrO· 
euran;i In mano d'o1•er:s. 

.\l a, allo st.Gb attuale dcll'indu!>lria. per J•rodurre metalli di IJU&Jitl 
superiore O<:(Orre aHre esatta e prcfonda crJnoscenz.a di tutti i DUO\ i 
metod i di illf•:htigar.ion" e •li analbi. è llt>ee~·ario che l'officina abbia 
il continuato o \ali1J., &l•pogA,.-io dr>! laboratorio. 

~~s iston o in f;, rmauin, in fnghiherra, in Fraoeia delle ~euole P 
degli ist ituti ehe possiedvno dei labvratori do\e tali ric:uche lllf•tal· 
lurgiche JKISSI.·U•J c~..,erf' es~';uih•: dun potr>nli soc:irtà industriali, In 

(l) f rvdutiou Jdl.1 ghì~~a ili Jtah;t ·~l !~iO al lf-~~•: 

A!lll.Q !&iO Hm l!li:! lio!i;J l '!H l"l';; 1'1;6 l !,ii IMI; 11!ii9 

Th11 11. 11.000 lli.fl)ll :!IJU'J 2~JOJ _.1.000 .!!t/W J!J.OOO Hì.OOO 1!1.000 12.000 

A""" l !o() J.~~ l ' '~:! Ili. 3 1 "~ 4 1 ~...:1 1&'6 1)'11 1~'1 l ioo.'lil 
Torm . :!l.fXlO ;!'!_OOQ ;!jiJOO :!I.QOO UI.OOO l!i.OOO :!l .()()(l 1!?.000 13.000 14.000 

A•Wq lb!IO l":ll N~:! 1~\l:J I ~D' ! fiDi 1"9G I ~Df l~ Uì~ 
7òm r. 11.000 12.0111) J:lJ)f)J ~0011 10.000 !1.1100 iJIOO 8.W,) nooo IHOO 

l' rùduli!tné d"lliu;:,lti•l'<~eciaium IU.Iia rlaltx.-.r/..J lk!t:!: 

,l11n11 l ioo.'!G 1"~0 I,O..IJ,j l -'9ì 1 ~9'. NYJ 

lòmo. :!I.OOrl :o:..tnJ :oi.OOO U!t.I)(IIJ r.2.ooo 

h ,oc/11110n ""' n••llrt• dt-o roru~ dt C'brl ~rol : R"I'POri flltural sur la 
1ilt~alio11 de fiml!tJirir mtlufl,lrgiqur ttt Il'~~~. Ch..arlfrui, 1900. 
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&eietti degli f 119t!911eri lil l'cccwici di Drmdm, o la &citta 1r;111~; 
ratJ.Qitlmtlllo 1Jtr l'iml11slria 1/a,.,ìmwle di Parigi, si sou

11 
m~~ 

1 CllJIO del movimento per In urgaoizzazione di questi studi, fCirtt 
largamente i fondi necessari. 

rn Italia nulla di tutto (JUesto: tl ~ 11~r ~~unic he lode1·ole e 1~,1 
eccezione que:.te ricerche sono Sl'.a.t:n\tu in qualclu: laboratorio IDI!f1 

ad onìcine meta llurgiche, i risultati di o:;s" non sono ma i J!OlS..'Ioli t> 

dominio del pubblico, e sono rimasti chiusi Ul111n htretta cerchia d"!!J 
interessi Jlarlicoluri di ll llR deUl rminaln ufli.·inn. 

Solnrnente il Gabinetto di ,\l ctnllurgia •11•1 R . .\f usco lndustrialt 
JIOirà frn breve, e fra i primi iu ltnlin, grazi(! alla so ll ccitudine dtl~ 
Giunta dirOUil'a ed nll'ntlh•ità dell'egregio suo Jtresiùonte, on. senUJtt 
rrela, J)Orro a diSJ>Osizione dogli studiosi e doll'iJJdustria tutti p 
aJIJl.1reec1Ji e gli strumenti nceCS$Bri Jll'r lo studio delle JlNJiririt 
fisiche e la strultnra dei metalli e dello loro lf'ghe. 

l metalli, che noi siamo abituati a COIIl)ìdt·nm· come i simboli dtlb 
rigidità, sono ben lontani dal COifiJKirtnrsi C<nno corpi insensibili el 
inmrinbili. In pratica essi non si possono mai ottenere allo Malo ii 
purezza, e gli elementi e:,tmnei. che a,J essi l:ii allegano anche io pi(· 
colissima quantità, modificano proron1lnmonte lo loro proprieiA. 

Inoltre le loro qua lità meccaniche cambi:tno in maniera es:;eoiiall 
con In loro struttura. con In di r; po~izione reciproca delle loro JOO!f. 
cole. Non solamente questo qualità variano da un campione·~ u 
altro, ma non sono lo medesimo nr.ppure per uno stesso campi~rt, 
potendo, sotto l'influenza di causo di1'0rse e SJlOeiahnon lo del calor~ t 
del modo di lavorazione, subire dei mutame nti sensibili. 

I metall i sono dtuJq ue dogli organismi complessi, delicati, S('nsi!Cll 
n mille influenze interno od esterno; si snrehho (JURSi tentati di dJ/t 
che sono degli esseri orga nizzati soggetti a umlnltie o capati di fan 
dei Ca]Jricci. 

Perehè col ui, che vh•e nella loro intimità, è CSJIOSto a freqonti 
sorprese: qualche rolta, per esem1Jio, tro\'erà cl1e un lingotto fo!() e 
la1·orato come tanti alt ri presenterà dei difetti dei quali uoo !Ntri 
scoprire lo causo: nè eseogitartl i rimedi per onia rli; qualebt ~Ila 
I'Oita, i1n·ece, gli si presenterà fJer caso un pezzo con qualità prtz~C<it. 
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~ che invano et"rellt'rà di pot(·r ulll!riormeotc riprodurre r.on altre ..,~pt\· 
rien v>. 

f'i no a IJU..,!iti ultimi Rnui, la scienza non ~dera per sturliare 
questo questioni chl'l un mnzo. uno ~trumento: l'annlisi rltimirtt. 
Ma es~n operaya ir1 ePrto qual mrxfo sul cada,.ere, e non era in grado 
di rar eonoscerc 'Jual~he co~a bulla struttura dei metalli, bisognando 
distruggertl, ,[issolvcro il mPtallo p!"r Jì<llt\r determinarne In eompo· 
siziano. 

Solnnwnte rln JK)eu tempo ,i sono J·scogitaU dei nwtodi, eh11 certa· 
maute non !Jauno ancora ra~giunW In lnro J!Crfczionc, per studiare 
tptellR cha si Jlolrebbl c.hiatnare la Uolll.fJia dei metalli, drKJ In loriJ 
costituzione ed or~'llnizznzitme intima, le lùru rnn.ti11ni (' srom:i11li e 
le trnsformaziuni di rui sono llllbl:l·llil•ili; A l'et~:llfle mirrCist:I!JiiCO Jliu 
SJlOCinlmoutl• lm Jltrmtsso di acqnistaro qualrhe dato preciso sulla 
struttu ra dt•i metalli, fat:Pn,Jonl', ~~~ eos! pohiamo dire. l'DIIft/r,mia. 

Quando rompiamo una shorra dì metallo, DIJÌ pos.~iamo facilmente 
rieuuoscert.t ad oct'hh, nutl•J •1:\ll'+:~arnf! d('lla rrallura la mani('ra con 
la 'lualo il m+:•Jesirno i• stato prer.arato ,, larorato, e J>er molto t~>mpo 
questo à stato il !.Oio meT.r-O, l'unica risorsa predosa per guidare i 
Jlraliei sia nel condurre u1ra rabhrita,.j!Jne. bia nel t:lassillcare i pro· 
dotti ottenuti. Più receutem,nte d si ,. ~rriti della let~te e dPI mi· 
t: ro~eopio per rimPJiare alla insufficienza della risi~Jne 11iretta nello 
stutlio di que~te rratturo con gli slt-SE~i l'roc.edimenti n~li nelle ri· 
cerche di botanica o di T.IJO!odn. 

.\In à solamenW da pochi ·anni cllt! lo studio micr(IS('flpico della 
struttura dei meL111i o la mJIJiresPntazione dei loro aspetti C()ll il 
disegno o con la rotog-ralia hanno tlCIJUistata l'attuale imJmrllmr.a P 
sono di,onuti sotto il nom~> di ml'illllfl.'frafia microsr.npira uno dei 
modi di ricorca che preoccupino di pìit i metallurgisli. 

r primi lavori di IJUesto genere rimontnr10 al J864 o sono do1 uti 
al dottor H. C. Sorh.r ~li ShoOield. che presentò all't\ssociazione 
Britannica fotografie miero~copiche di din.•r'ie tJOalita di ferri ,. di 
acciai, o che si ~tudinra di creare una tecnica !ip·"t:iale per l'esame 
di sezioni di rorpi opnclti sotto rorti ingrandimenti. prerfrondo lo 
studio di IJUesto sezioni con,·enirutcmente prcparntt- a quello ,Jt.~Je 
fratture, che egli consitlcrara meon adatte ad indicare la struttura 
reale dei metalli. 

Più tartli, oe/ IS7d, il professore .\[artt>ns di Bf'rlino Jlllhhlira~n 
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i suoi /a\'Ori, eho 11. \'evano 1111 cn rntt~:rl• ~i gro nd e originalitl e tlt 
studiavano di preferen za lo ll'gg1 naturali 1IC.'Jie rotture, delle~ 
turo e della cristalli;.o:zar.iono dPi mrtalli. 

Poco dopo, nel JSSO, gli ingegneri O~mond e Werth del Crn
1 iucomincinvano pure i loro lnrori di micro~C()pin, dei quali pu b 

J)rinm ''olia diedero comunicazione alla Accademia clollo Scienze «t 
una nota sul/(, $lmUrtm ullulal't d~>gli acfini fusi. 

l llltjfallu rglei america ni non rimnno\·nnu intanto indietro. M.S.f. 
Jloyle di Nuo,·u York fncol'll conoscere, nel 18.'38, ai suoi co

111
• 

trioU. i hn·ori di Sorby o di ~ l nrtens, ricorda ndo cho i metallurpt 
pil1 Jlrovett i 8\'0\'RIIO gilì dn lungo lempo rirono!iciu tn l 'i nsonid~.tll 
doll 'nualisi chimica o quella dei sagg i nwccauici por dolerwinare M 
plotnmente la natura rli un motnllo, t' dirhiara \'a che l'nnali~i mkr, 
scopicn. como egli In chinmR\'n, oru rl!'stinala n colmare IJ UCsla luna, 
o lopred icera un ill!JIOrlantonncniro. 

Ed egli nou s'ingamJa\·a. Oa !JUOII'fiJroca gli stud i di rm:tallllplb 
microscopica sono stati seguiti con ardnrt• da l.edelrur. MarV, 
Wedding o Heyn, n Berlino, da Sorb) , t\roolrl, Doli, lladfield. ltobtru. 
Austen in Inghilterra , dn Synwood. ll owr•, Sau\'cur. GarJ't5(oft' 
Oudlcy agli Stati Un iti, da Uohrens in Olanda, da Osrnond, Wtrtl 
Gu illcm in , bhar!Jy o J.e-Chntolier in Francia. 

Importanti società di sciour.infi o di imlu~trinli si sono in sept 
occupate dell'irnportanl6 argomento i!d hanno organizza to detl~ n­
cerche eOnrJllesso e metodiche sopra la costituzione fi sira e la miat 
strulturn dei metalli, ed attualrnonto In mrlallo,qrafia mirrOS«Jpitd 
di\·eouta un metodo corrente di irnestignzlon1• e di rontrollo nelle r-it 
grn udi acciaieria d'~:urO J)U o d'Mneri,·a, como ne fanno fede lt o;­
meroso co municazioni fatte ni Corrgrcssinnnuali delln }l·olland.Ci/uf 
hlstitute in Inghilterra o doll 'Amrd mn i 11Slitule o( .M·i11i11g& f.'"_i­
neers agli Stati Uuiti. 

Ala \''hn ancora di pii1. Negli Stati Uoiti d'America, sotto la dilt­
;dono dell'ingegnere Snuvour, si pubblica dn lari i anni un giornalecbr 
si occupa esclusirarnonto di <tucsti stud i, 1'hr ;1Jctallographisl: e nrl 
gonuaio di quest'anno ò stato inaugurato nlla Scuola dello mioim 
Columbia (Nel\' \'orkJ {l ) un rru<n•o corso pratico di !lctallurgi• rM 
comprend e cornl! in~egnamcuto In m ieroscopia applicata n Ilo studio rlfl 
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metalli e dr·lle lr,ro l!'ghe. Ciascun allievo deve es('guirt' un ct·rto 
numero di prtlparazioni Jnicroscopiclro !>telt~> in principio fra lu ]1iù 
Mmplici - h: leghe di ram!' e argento-, poi fra le più importanti 
gli acciai. Esso •le,·e imparare come si pre}Jari e si pulisca un eam· 
JlÌOJlC, come ~e no 1'''~~:1 sriiUJlparo la struttura JlPf rm·zm dél ealor•·, 
o dell' attac('o agli 11f'i•li: r..,~o devtl s-tudiara le ll'ggi dt'll'rutt.s,., ltt, lr 
relazioni clw ('~istonv fm la eoolittu:ion6 r: la struttura rielle h·gl1r·. 
In !orti compo!!iziou;• l'himica, l'inllu~'nza degli agenti calorifici. 

Non ò dunquu ltiù qu .. .stioru"~ di disruterl!, ~ l'impiego della uwt:\1-
logmfta microscopica diH•rrà. o non rlhern\ pratico. J1a fJUt'stione ,. 
stat a risollu daiJ'('~J·I-'rienza; il mitro!'copio rewlcra giù tlr·i M~nig i 
IJUBndo In prt!l•araziout' 1lr·i campiuoi t'l"'.! aueoi'a rudimentnl(': no rénd•· 
dci maggiori o,;n~.;; nt~ renderà rl•:i più grandi domani. IJUIInJo i vari i 
risultati ;J~:~JII' ricerclw chimirhi!, nrecranielu.' c· micro·~OJ•icl•e rerranno 
COOrdin ali ÌIISÌf.'lllP, 

Si conosct·\3 giil da• la struttura di uo m"'tallo ~ le ~UI-' J->roprielà 
nroceanich~ non difoeOdf'rano SIJiamente .-falla ~ua I"OIIIJ"'-'sizionl! chi· 
mica. ma aocl1e· dalla maniera cvn la quale era stato ricanto e dalle 
suecessh e luomzioui che esso :rveva &ublto. 

Con il nuo\'o ordin•• di studi. si tratta ora. appuntn di indan.re le 
relazion i, che ~·~~·~ann fra i cambiaml'nti di struttura eJ i nrii mt'todi 
di prod uzione o di JaroraziiJnP, di redere insomma Sf' l'e5ame ottiru 
è suflìciente 111•r stabilire con 11ualc J->rOCI!dim,.nto 1111 detNminalo llll'· 
!allo, od nna IPga dl•tl'rrninat.'l ~nno "lati ottenuti. per diff~r!'n?:inr•• 1 

\'arii componenti riE~i mcde~imi: per v~lere infinf, se i metodi di pro· 
duzione c di la,·orn;o:iono scelti furono i migliori. l! se i difetti da c!òsi 
iugouerafi nelle ljUfllith fisirhl.' dei prodotti possono C!iscrc tolti o ùi· 
rniu u,iti. 

'l'rattando~i di studi puramcutc desçriUi1·i t• necessaria una certa 
ed ucazione dell'orr!Jio, che non !;a abituarsi subito a wdere in uu 
disegno comph.•,· .. "iO tutte le particolarità intere!òsauti. ~arà sempre 
duDijUO una rosa molto drlkata il ri11rodurrc csattamPute ron il di­
segno quello cho si \·ede sotto il micro~co,,io . e da 'luesto si JIUù 
arguire ùi ~uanta ntiliU debba essere per que:.li studi l'applirar.ione 
dei metodi foto~rafici. 
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Da tutto IJUBnto abbiamo dott(l risulta IJUiruli evidente comt 
1 studio razionale, metodico dei metalli o delle leghe metalliche u. 

Jlrendn vario parti, o capitoli ben distinti, o •li\·isi gli uni dagli altr 
Una prima parte sarà ùatn, n•l csompiv, dal complesso delle rict

1
! 

che hanno per iseopo di determinare o Jj dist inguere i dire~i c 
ponenti del metallo, o della lega in tpu: ... 1ione. piglinm.lo a fond1 ~D>r · 
le loro proprietà otticho, chimiclw o III I:'Ccnuiclw, Oflpuro la forma d1Ji 
sun stru ttura o In iudh•idunziono dil li e singolo particelle che lo c~:­
tuiscono cristalli, grar1i, libro. 

Sarà invece cOmpito di tlll'nllrn pnrtr lo . tud io dci cambia~Do:n' 
che sotto l'influouzn cnloriflcn, o mowmica, JKISsono avvenire ntlb 
COiliJJOSi zione, uelln forma, nello dirnonsiou i dei \·arii componenti,~ 
pure noi raJ>porto frn i conq>onenti s t o~si di un metallo, o di uu 
lega durnnto la fabbricaziono, o lo IR\'Orazioni ultcriCiri. 

Cnllue un'ultima 1mrto comprenderà lo studio del trnllameuto ~ 
metalli o dello aggiu nte, cho loro conferi scc.uo dello JlrOJirielllu: 
spctiali, o quello dei difetti o Jolle malattit' dei metalli stessi ~ dii 
mezzi por diminuirli o togliorli. 

Una descrizione di tutti i metodi , nppnrt.>ec hi, ~trumenti, che 6le 
ad orn hanno tro\'RIO uso negli studi di cui lrattiamo, useirebM Wl 
CÒIIIJiilo el1o ei siamo tmceiato; por l'in ltJI!igenza di quanto dom 
dire, sarà tuttavin'neeossario deserh·e ro bre,·emeulo i metodi più usati 
uella preparazione dei saggi da esaminare, dei mezzi ))erSfiiUpJ.art la 
loro struttura. sin medinnto il calore, sin mediante l'azione meCUllin. 
cd in fino far eonoscero gli apparecchi clic il Oabinello del !luseo tim 
n sua disposizione por lo ricore/10. 

Prima (juimli di entrare a parlare distosnmcnte dello conosmu, 
che attualmonlo si hanno sulla struttura tlf•i metall i o delle lvt( 
leghe, prometteremo un capitolo nel (jUalo parleremo speeiahmlt 
della preparazione dei snggi o degli istrumcnti od apparecchi Iii 
adoperati nello ricerche rnetnllurgicho. 

(Conti 111m). 

Ing. C. ~·. JJo_mL 
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ogL ROTOR-VOLANTE XEGLJ ALTERNATORI 

(Cvnfittt.wtioret, t•tdi Fattitolo VII}. 

Un altro metodo ,Jf t:aleolo consista noi considerare lo massi\ di 
mezza corona o •li m!'w, siHterna polare como concentrate noi rolati\i 
bnrieontri (cioll nel bnrieoutrQ di eiasruua linea mediana) e rotanti 
eol io velocità corri!\pondt•nti a (jU{'sU. JJa fo rza complessiva risultante 
sorà di ll liOI'tr 2K. 

Siano~ e~~ le or•linntJ· ,Jei barit;f'!l!lri. si anà: 

2, ~~ 2,, 

O se v0 ù rifcril<l a ~ 11 1 a ç, U1'Tf:Utto: 

'<~ ''• ~ = r, ; :, 

quindi 

e per mezzo nucllo 

donde 

2 ···-. c-~'"'.• ( Q,J, ) 1\ -l + - -<) t., Y+ LI 
.'1 .. ~· r 1 f 1 

K ~'v,'-~ 
Se ei ri feriamo allo formolo JlÌil sopra tronte 

r, ,, d 8 Si" n 8 c F Y ( ,., ) r,, (l8 -~~~ 8 , 
r 1 .'1 l 

si vedo subito, rho ognuno di esse si 11uò scomporre io una osprcs· 
sionc1 che ci t là la fon;a radiale unitaria. e nel fattore ,, <lB son B. 
che rnpproscnt.1 la 11roiezione dell'elemento di periferia sul Jliano della 
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seziono eontem]Jiatn. K adu nque ò il prodotlo della forza tO l!lJile!\in 
o.gonte uel senso del raggio molti plicata per il ragg io s\e&;O aspre­
in unità di lunghezza periferica. 

Anche nel caso di un scmplit<.' ''oiauo t.i arrha al la rorm<• la 

K = F r,,' -~ 
dove r è allora il peso specifico del materjalf' di eu i è formato J'antl 

Possiamo adunque assumere nel calcoJQ dld nostro rolor i ulo ri ~lt­
nuti per quello di uu vohmte eonmuo, eoll'a\''rertenza wlta nto elle f &.t 

rappresenterà più IIJI pe~o specifico rcaiP, ma uno ideale eguale l 

CJUello calcolato piit sopra. 
Quando la corona non sia li bera, cioù m~ ila maggior parte dti r1ii 

della Jlrati ca, la do(orruaziono non ò pii1 cosl SCIII Jlliee. oppoot&~ 
lo rozze uun certa e:;istonzn nll n COIIIJJicta deformazione dell'aotllt: 
il rotor assume allora una (orrrm sirnilo a quella do1ta fig. n a. 

Fig. 9. 

l 1a (orz.a K, che tende a distendere l'anello, dona essere diminuita 
di una certa parte k K, (O~il.'chè per l'a ll unga~nento della cireon(ereota 
si a1'J'à : 

P=o(l-k)K. 

ln l'ttmbio perr) !)i lmull) nPIIa coroua momenti fletten ti, che tlipen· 
dono app unto dalla grnwlea:a. •li /;:, 

La Jlg. n b riproduce sehematieament.e una r4rona tlefonnata in 
causa di una fona ello t•r111luce una rarinzionl! nella l'eloeità. per i· 
forieadoll 'nnollo. 

IJastorfl wnsitll!rnrl• soltanto In po1rte di corona A ll (fig. ~ a), o poi 
moltipl icare i risultati J-er 2 '1. Le tangenti in A e in ll dopo la 
de(ormaziorw sono pnmllele all•• tangenti negli tes ... i punti prima 
della deformazione; to&se I!Ì 

sono solameull! ~JIOE>Ialt' di 

unn corta quautit:· do;uta .t.~--. . .• ··S allo iuJiuenr.e ;icentil·;rJii e __ _ 

~·~~~:1i1:~te dell" tn7.1R e d1·l· .:.f! 
fmaginiamo, fig. IO, Il\ ro- f;,)rJ, .li;' -l-• ~ <P 

ruua solitlamente im·astrata <,"t"-

in A e reci!:l'a in H.efa,·r.ianw 
rotare tutto IJDesLJ ~htema j / 
intorno ntl O a con la l'f.'IIJcilà 
di t1 giri Jlèr minuto .. \llora 
In razza 11i nllungherìl di :1/, ~t '".. 

ed il segmento assumerà la L 

forma t rntteggiatn.l~usezionc 
in B formarti. col pinno J•ri· t'ig. IO. 

mili1•o un angolo .z Pd il ~uo tf•n lro di gr.nità (la fib ra nPutra) ~:;i 
sposlorll di .l ;r. 

Per riportare tulto alla posizioue che arrebt~e nel ;olano int{lro. 
imaginiarno l>Ostiluita l'ar.ionP della l'arte di corona mancante da una 
forza P c da uua t'OjJJiia m tali. che appunto bastino a generare in B 
una rotazione (-.l a) ed uno SflOStamento ( -6 r), nel qual caliU 
il segmento preuderù la Jlosizione disegnata in figura ton linea più 
grossa. Stabiliremo 1JUindi le condizioni di equilibrio (per le <tua li 
4 a e 6 x sono nulli) (ra la nuoTa forma e la nuora coppia c le for?.(' 
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centrifughe, avu to rigua r~lo all' all nng.uueuto contemporaneo d~Ja 
razza a l. Si JKlirà cusl ca leolnre m, P, c le !IIJI!udtazioni della «1''-ll 

Riteniamo le notazioni tlatd in princiJlio e quelle della fig. 11, f 
rif(lriamo tutto ad un sh1t1111 4i 
coordinllte coll 'origine in B. 

tig. Il. 

A R r&Jlprt·o;cnta il seg~~e~~~ 
della hnea neutra della part1 4i 
corona, corrispo ndente alla ~~e:~. 

dell' nngolo compreso fra d~~ 
razze .. ~ il il punto dove si i• 
nrsta una razza, e losipDOM· 
sidoran•cnmo puntodiinuslrt. 
Por r.~temenlQ G si ha. eo~ ù­
ùinmQ già trorato, se B='f, 

dC d K =Kd•. 
SC II 'f t' 

Il momento lleltente di qttt"b 
forza rbf-'Ptto nlln sPzioneio ll l 

Kd 'f. ,, sttl 'f. 

rntogrnnùo da o a p si ottiene il momento dello fon o centri(op 
rispetto alla sezione K, cioè 

li, =,, K (1 -cosr). 

Il momento flettente di P ri ferito all n sto~sn seziono è 

·"~ = P y = P,, {1 -c.ll~p}. 

11 momento 111 della coppin resta innlt.ornto perchè sempre nel 5o ~ 
piano. 'l'onendo conto del senso di rotnziouo dello coppia siogolt, 9 
hn il momento 1\ottonto complessi\'O 

Mr =(K - P) (l - cosp)p, -m 
=kKp, (1 -cosr) -m. 

Per enleolaro le incognito m o k ci scn·inmo delle formole di tla· 
sticità 

-(' !! , 
llfi- .... Jrf (ls 

dove l'arco ds=p,dp. 

lttL ktJTuK·WL.UifE '>f.OU .U.Tik!'>&TOHJ 

E l Il p=(' l k K '• (1-cosp}- m:,, rfp 

=kK!,1(f-IU't1p}-mf, p 

e Jl!.'r l'intero Sf'grneuto IL\, h-.;emlo .4 a= o ..,j ha 

k h '· (l ~ ,\(;. ) 

ed iu A 
M =I:Kp, a -rtJSf' (..... ) 

,t, kK,, (t.tu•-cosa. ) . 
Quauto piU piccolo i! "'· cioè quanto piU numerose S(Jno )!.' ruze, 

tanto Jliù Jliccoli diri'lltanu i momenti, che ri~ult.1no J•rOJIOrzionali 11 k. 
Per calcolare questo rapl•tirto k, analizziamo lo l-JIOstamcnto AT: es~o 
si compone di tre Jtlfti. riuè di una parti! j, .. x pror~'nientl!' dall'azione 
dei momenti ; di uu:~ s~cfln•lo. p:nte .J.,T doluta :all'a:done ~iella fol7.a Z, 
che è In risultante dPilfl romponPuti titlh.• forl·! tangenziali perptn­
dieolari alla sezioni', infine di una ultima part•J ~ x proiezione sul­
l'asso X dell'allung:amt·nto 11/ delle razzt~. 

.J..x= _(Yr~Jtls 

=f. !,(1-rosp) k Kp, ( bo"~- CIJSf )t, d p. 

kK~ 1 c un• ) = -2 J::i «+M'II•COS •-2-;-

d, :r si può tro1'nre con sunidente approssimazione supponendo 
l'anello sudtliriso in elementi mcdi11nte sezioni perpendicolari all'asse 
dello X, e cercando la !lnmtna dogli allungamenti elementari rispetto 
allo stesso asse X tloruti alle forze. che agiscono peq.endicolarmente 
allo se?.ioni , La superficie della sezione in H, presa peq~ndicolar­
mente a X. l! 

F 
C.(}Sp 
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Su di ossa agiscono In forza P in un !V'ns'J o le cotnJIOneuti 4tHt 
fo rzo centrifughe parallele all'asso X in Mnso contrario. J,a somma ii 
questo componenti Sllrà 

C<~c .'fr,, (f -lfl = K n ,·IJsp) 

o quindi la forza r. e 

X= P-K(I -ro.ip) K(rm"f k) 

od il cariw unitario :;artt 

da cui 

!t,=: K (cos"; k) ,·os r 

1 
.. 6 

tl,.r= .• é (/;r 

-J~ K (cosr- k) COSf 
-. Eli' f,f'OSfd~ 

= ~~~ /sencx- ~ llriiJ«-; {cx+-srll.:.ros.x)l 

Per trovare la tert.a parte t:~., x occorra conosrere tl/, che è l'allott· 
garnento prodotto in una n11.1.a t! alla forza centrifuga tli un segmento, 
comprcndent.o un angolo BI centro ogunlc 2 a, diUJin uita delle~ .. 
pooonti di P agenti ai duo capi, cioè da 

2k K SC/~<11. 

Inoltro si dove leDer conto della for-ta contTifuga prodotta dalla 
massa della rau..n stessa, o eh!:', dalla corona al mozr.o, da O salo ad 
un corto valore. 

Ili ferendoci alla fig. IO, otteniamo per In se;dono alla dislan?.R 1r dal 
cen tro: 

J
f,+l • t 2 

f Lq' et ,,,,~ =f1.' (Ei) .211(,, +1)'-fr'/ 
ff . f, // ,, 

Per l'azione combinata dello duo forzo si lm quindi la soll ecituio~ 
unitaria 

Il= } 121.: Ku11.:r. +( "~' ( "•-) rj (P,+ l)' -p,' t . // ,, 

1•.1!:1. JIO'TOlH"OI.J.STJ! NIWU J.LTt:R!'I"J.tORI 

e l'allungamento corrispondente 

6.= r·+l: ,t,,= ,.J.f2k K li/11 <r. + (-~· c ;~ )'lt2lt8,,), 
" . 

In causa dell'as·IOttigliarnl'ntu delle rane, il nlore f l!, come già si 
l· detto, medio fra(. alla coroua f'oJ f al mozzo e precisamente si 
potn\ far cgualo a 

se si dim inuisco grn•lntlunPntt• un solo asso della sezivne, ed invece a 

f-= v f,f 
se tutti o due gli as..~i ~rincift:di dt>lla ~uione ranno ,Jimimuen!lo. 

Si ha tlnalmPnlt-
.l.r ,;;;..l/:<ttta:: 

Siccome la St'Zit•llt' ili n non Ùto\ia dal\ 'at>~e l, ~i può fare 

llr-=-.l :r .l,r+J. :r=O (1). 

e se le rnne e la corona suno tlello sles"' materiale: 

2- ~ .•1'1J
1

;r; ~·3~,' (21+3,,) 
k=-.- f'l-'_(_" -- sriJ~-)--/-1<'--

Stll«+ rosa:: 't .;;rn;r;+eo.~.a-2--:;.; +4,,/ SI"II'l 

questo rnJlportu k Ùf~tcnninn la parte della sollecitazione K che tende 
a distendere l'anello e qu~lln che Jlfodncc i momenti di flessione. Frn 
questi il massimo 6 in A c si hn 

K ( ·""" ) M~=k f, --;--eos.:r. · 

(l) NatnralmPn~ una !IJI~~· "zi,tlt r•ii.t u UlfDO giort:.t. All('ht in ~lu u nt 
dt.nno di simili. 
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lln. fJUOsto \'Biore si ricn i'R poi In sollt'citar.ione JNlr trat.io ~e de! 
Ubro n/l'interno doll 'nnollo in l'icilmnr.:t clelia razza, ciOO 

!1. 
11' 

a questa si devt• aggnmgere la sollecitaziow• derira nte dalla fvru 
K rosa(c(IS;r-k) 

oosicchO nella corona si nnfl 1111 enrico risultante 

k K 1 (se11 « ) • 
6.= W 

1 

4 
-CO$« + J\ COS~~; (C.OSIII-k) 

onoro, ponendo per K il suo l'al ore W v,' .~ · 

• _, r ,,lk'• ('"'""- ) +""!•Jcos• k)i • - l' qt 1 W 01 COS« F 

Jlor lo razze, e precisnmon to JICr la seziovo ~:.strema{. si nrt. 

e.= J. 2k~'t·.' ~ stu" 

mentre che per l'aziono della forza centrifuga tloru ta al pe..-o ddt. 
razza sles.."'l agente sulla seziono f, al mozzo nnorno 

6'- _!_12k sell<~~+ f Y, l (~lt:t!l/ ~'v' r · ·-t: ~, r 2,.,• 1 ' /1 

b) Acalerazio11e. 

CJ1iamcremo s, l'accelerazione nella linea mediana della corona. fut 
può derirare, come si ò dotto, da cause esterno oppu re da ca!ISII 
dovute alla natura del motore. !J (J rimo caso si può amo semprt. 
il secondo, se il carico è costante, solo con motrici a \'Rporo o a gu. 
t,a formola più sotto S\'ilupJJll ta por la sollcc itt~zioni del rotor sm~ 
in ogni caso. 

C'nccelernziono ò prodott-a da llo ditfcrem:e, che si hanno in ogni 
momento, tra la fon:a agente o In resistente. Se il carico ò cos t&Dit, 
questo differenze si ripetono periodicamente. Sia nella fig. 12, in u.aa 
certa sca la, !t lo sforzo massimo o minimo al bottone della manortlla 
in un periodo, e 
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lo srorzo n•si~tent•· r•,~t:UJtP. Oflpun•, sa il earico e.,thrno lJ \'ariabile, 
lo sfur11.1 corrisp<~n•leute ad 1111 ralore di 5o tale, c!Je IB diR't:r~nu. 
(3 _ T,], ten,lente a•l aerelerare le ma.,iie, risulti la Jliù grande 
JIOS.Sibile. 

r.~e. 12. 

Sin 111 la mns.~a (lei sistema polnre immaginata concentrata su lla sua 
11eriferia medianA, 11 l'accelt•m7.ione m:olla stes~ ed analogamente m, 
ed 8, per 111 corona, m,, s, col raggio '• per lP rozze e il mozzo. Le 
f!lrt.enccelernnti saranno , 

ms=ms, ,, m,s,b · ,, 
A 11 u c~ te forze corrisponderanno alla JJeriferia d~>i;.tritta dal OOttone 
della ruanO\'Olln (lnnghezm del raggio ! t l le forr.e 

la cu i somma sarà apJmnto 3--'r, . . \vremo cioè 

t.t(!t-T,)=s, ( m ~t+m, '•; +m, -11'~) · 
' • , , ,, l 

l/espressione entro la parentesi col fattore s, non rappresenta altro 
che la somma delle ma!!$C ridotte dalle loro periferie mediane alla 
l)Oriferin descritta dalla mnno,·ella, cioè la maSl>a l L necessaria per la 
regolarità di fun r. ionameuto. Es.'iR ò cnleolata a pag. 413, ed è 

~l= 1J.fJ~::) ' 
Si avrà quindi flnnlmcute 

s,= (S.-'J',) ~ ir ed s=s, .!.... . ,, 
Urti JICr cause estPrno possono aHenire facilmente, p. es., per ~n a 

fusione di w1 h·ole nella rete di distribuzione, in modo che l;1 macc:hma 
~ - 1 •• Romu T~~e~Ue .. 
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resti iJ~lfJrovvisr~monte sca~icn ; per un~ fnl ~a n.•a no\'ra nell'aw .. ~~l· 
mento m Jlarallelo, per CUI una maccluna JHI Ù unpronisa mente rkt­
vere un enrico anche doppio. Non si JHiù di re cou prccisi{IM (-

accelernzione si Rl'rà; Il i ammette, secondo l'esperiNJZa, che 1,::::: , 

ossia che il volano dOJlO un determi nnlo numero tli giri po 
1 

fe r~i 
o raggiungere un n determinata I'Oiocità; però ò sempre 111eglio rifuW 
nei cnlcoli n forzo desunto da dingrnmuli o altrimenti note. Se l'ltiC>st 
di (JUCsto è I'Cmmente istnntnnen, nllorn per :n•orc s, si donl ttL!r 
couto di una forza doppia della ftlnl e, JlCrchè 1111 urto Jl rod uco so/Jt<~ 
tazion i dop]Jio di quello prodotto d 11 una forza clm cresce a poco 

1 
fiOCo, ossia se una forza passa fOJ!Ontiun menlo dn P. n p ancmo 

l'+ (P - P.) :: 2 P- P. 

Ciò promesso torniamo nl nostro cal colo; il pa!~sa gg i o dal r~laot 
com une al rotor è nncho <]U i semplice. 

Non occorre considera re che In JHlrlo compresa fra due miu11i B 
(fig. 9 b), cioè il segmento disposto sim metricamente ad una raw 

e corrispondente ad un angolo n l centro egunle a 2 ~- 1/acceleruke~ 
positiva o negatha agisce su ciascuna metà •!el segmento in st~ 
OJlposto, o si ha quindi como risultato in A, do1'0 si innesta uua ram. 
uua forza perpendicolare alln seziono, che n sioistrn sarà JICr esemJ :t 
di lrn:done, ed a destra di comprensione, con i rispett ivi rnumenti rh 

COIIIJlrimono n sinistra lefihrf 
~~-4 rnontro tendono a sti ra r/e a 1 

_ _....-- ! destra o \'ÌCOI'Orsa. Ne c~~-
\ (1~1~ ~" ~w ...{ segue da unn parte dimimu· 

(.1~ ~ !•-. ( p\ :dono, dall'altra aumento dtl 
.a ... 1 ~\.' 1 ' f• • --~ enrico prodottodalleforzeCfD· 
J~/.1(, , trifugho. 'l'oninmo conto sol•· 
T j mon to doll 'aumentooealro· 

Jz~'! 1 -r - linrno le soll ecit;uionidilll 
· mor.zo segmento qnaluuqu_e 

in e:as trato iu unnrazzae eom· 
. SJlO ndonte ad un angolo al 1 

·.........._ \ J centro egua le ad«. 
~ Nella fig. J3 sono indiut~ 

I-ìg. 13. lo lince media ne della eoroDt 

e del sistema polare tcm le relali fo notazioni. Per gli elementi di 
massa in Il ed io 11 1 anerno le forze 

Riduciamo la fo rr.a d~ in 11 1 e calcoliamo le sollecitazioni della eorona 
alla seziono A. Anomo: 

una fort.:a JlCrpendioolare all a dett.1 sezione 

% =f.. tl :t, cos" 0\'6 cl z =cl r +d r, 

z l' y (l Q l ' l ) ~ = l'tg S, + Jo"' y l'l r, St l1 « 

2. un momen to prodotto •la !la coppia (d rJ 

m.= I: dr(,-, .> 

»1 1 ::; } , f St (f -1,)"' 

3. la somma dti momenti delle tttmponenti di cl Z, cioè 

m, :: f dZ Stl•fJP1 S(''lf'- dZ COSf'f1 (1- oos f') 

m ==b"',ti' s (l+ ~ , .!.. ) c"' - stttlll) 
t l g l ~ y f l 11 

Se chiamiamo 111 In somma di m1 e m, sarà 

~~. = Jì' , . • .r.~ . ( 1 +L~-.!. ~ ) («-seu ~H-9 1 
1'S1 V- 11) « 

.1 r r ' • :1 g r 1 

Bisogna poi Wnor conto dell'intluenr.a della rnzza, che può essere 
considerata como una trn 1·e incastrata da un a parte e sollecitata daJ­
I'altrn dalla forza 2%. So essa fosse li bera alla sua estremità ass u­
rnorcbbe In forma ind icata con la linea tratteggia ta nella fig. 14. ma 
ne è im ped ita dalla corona, eire reagisco esereilm1do una eontrotor­
sione con un momen to li , che si può ca lcolare t('nendo conto delle 
deriaziooi angolari (prodotto da lutti i momenti agen ti sulla sezione 
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estrema rispetto alla sun posizione Jlrimitiva), face ndone la ~~~Ila 
algebrica eguale n zero. 

Il carico prodotto tlnll'ncccleraziouo della mas~n di una nua t 

proporzionale t1lla distanza dal centro, o rift~reodoci alla fig. 14 S&ri 

rt~ =fi;; B1 ~: 

fJ,= f ,..' s ~ '' +l 
!l f t 

r 
'L 

Questo ca rico si può suddividere in du e, cioò in un carieo unir-1r· 
memeuto distribuito ltJt ed in un carico db!JlOsto a trinngolo, la cai 
grandezza unitaria ma~;.sima è q, -q,. 

l singoli carichi producono d i ro~o tlo1'inzioni "• clio JIOSSOno np­
presentarsi como segue: 

l. ljn forza 2 Z1 = 2 Z '•~ (l) darebbe un angolo 

"• = z ft fh-fr 
2. Il momento .\11 1111 angolo 

- ~~ .. =!rrl 
3. Il carico q, un angolo 

111 =f;-f 
•1. Il enrico trinngolnro 

~~~ =!l'ci 1•f 
( l) Il sig. Goebelmette Z,=Z. 
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Sommarulo tutti 'IIIP~ti angoli (11) e flOnendo la loro somma t•guale 
a zero, come si I'Crifica i11 realtà con bastante approssimazione, si 
ricai'R 

.\1,= r·~ ,, c,.-,,) s, (t + J.9'l ~;t) $etili + 

+ 2:',, r~; s. c• ,,+3lJ 

'l = 1
- -!,)81 sw ~~ ( ~· .·1 f, +Q l !) +c,}', (~'s, (4,, + S I) 

·t Vt 1 !l r, _.... t :1 

l duo momen ti )11 ed )11 dlmno il momento C(Jmple~i\·o M che agisee 
nella corvnn, cioè 

M = }t~ft .~ s, (f, :c-1, 61"11 11)+% ;, 1111 (fa-!, sr11t~) + 

+ 2·~·,,rr,; s,(4t,+31) 

I,a sollecita?.ioue specitka d"lla corona in causa dell'aecelerntione 
sarà quindi 

Nelle razr.o si hanno solamente momenti di llessione, cioè in una 
sessione ]Jrossimn alla corona li,, cd al 11107.7.0 il momento lf •. 

.\IJ = 2Z. l+ q, 1-;+ (q.- q,) {-i l- .\1, 

M1 = 1;• ~p , (f1 -t1)s, ( l +-A:.!, ) SCII Cl + 

+ 2;',, (~' s1 (S,, +51) 

Con (Ili& li momenti si po~..;ono çaleolare le solleeita1.ion i della razza, 
ed inroro anemo alla corona 

( Q l) l' y 6,=~' =1j~~Y,t lit-!,)s, 1+L'y!- +24,fg' s,(4,,+31) 
Il'. Il', g l . q 't t 
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ed n! mozzo 

t,=~ =kl ~'i'~ Vt -,.l s~ ( 1 + ~~:. 1
, )+2~~r~· ,1 (8,,+~/J 

8. S/'otzo llmgwziale ( 1). 

Studiando il rotor di un nltornntortl tiOIJ!Jinmo tener conto 
1

utW 
degli sforzi di torsione o quindi di una COJIJJÌa torcen te. Per l'i•· 
Jluenzn dei poli In rorzn tnngenzinlo \'Ìeno sposlll ta dalla linea n~u1n 
dolla corona, originnndo cosl dei momenti torcen ti nello sezioni dtll

1 stessa. 

Sin quosta fo rza tangom~inl o rcsistento 'P o supponiamola eoslanlt. 
Rifero ndor.i al diagramma fig. 12, png. 4 9, essa sarà 

'l'= T, ~(. == 974~1~KJ.Y, 

che possiamo inunagiunro uni (ormemonte distribuita sulla periferia 
polare. 

Immaginiamo il m07.1.0 incastrato, ed applichiamo nl rotor la foru T, 
l'eff!ltto della quale si. somrnn con quello già trovato per le forze ua· 
lrifughe ed è del tutto analogu n quello dell'necelorazione. 

Consideriamo anche qu i un segmento coll'angolo al centro"' risptlto 
alla sezione A, dovo si incastra IB raz1.a. 

Per l'elemento di lunghezza Rdp :n•romo In forza 

Ri portiamo, vedi fig. 15, <iuesln forza alla linea neutra della corona, 
cioè in H, c calcoliamo le sollecitazioni in A ohe samnuo date: 

l ) da una forza '1', eho agisce JICr trazione 

, j~ 1' se11" 'I,= • cl t cos, = 2if;. R. sc11 "= T ~ 

(l) Il aig. Goebel, trattando•i di volani comuni (muS! regolatriel), noa C(lAJi­
dera qul!'fto carico; egli non acetnna. rlcppuM a.ll'inlluenu del pHO dflla Mtllll. 

llr.t. RQ'TOII·VOUI>'Ta SEOLI .I.LTI':llll'.lTOI:II 

}'ig.t5. 

2) da una coppia (Il tJ. ehe ha per momento 

'"' = J.·clt(R -!,}=21-;,m -t,) R«=2~t (R-,,} 

3) dnlle componenti di d t, di cui il momento "'• è 

m, = J.~ 1 d t 8, 11 ,,, sen p- d t c.ospt, O- COSf') l 

=.C 2T\< n,, (1- ccsp) d p 

111 , = 2 j~ R p, <~-seno:~;) 

n momento m,' col quale la razza reag~sce sulla. corona, si calcola 
nella stessa maniera che si è tenuta ller l aceeleraz•o.nc. . 

La. rorza 2'r , tenderebbe a prOOurre uno sfor7.o di tomooe dalla 
seziono estrema della razza, il cui angolo 
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Il momento ml :t sua voltn tendert•Obo pnrt• n farla ruotue di 

Don ti e 

-or; = tlj~l 
" 

Il momento risultante in tutta la corona sarà duntJUe 

'" = m,+m,+ m, 

1' 
m = 2 1h l H'a- n,,$"'"'' 

B la solleeitaziono derivante ~arti 

e,=·~.'+~~~ 

t - T~ ~~~" l l~ l SCII a 11 
,_ 2 1'1' l•'+ \\' 2/i- pt 211' w 

Nelle razzO al'rcmo solamen te momenti di nes~ione, cioè tantotlla 
estremità che al mozzo il solo mOIIJOnto ml c quindi lo solledtuMILi 

e, =i !'l'se;~« (,,- ,,)l 

tot;J. BOTOR•tOLUiTE SIWU ALTtH:o>ATOIU 4~17 

!.a s1)mrna ,Jellt• hingole s•Jllflcita.1.i,mi di'Ila corona e dt•lle rane 
t!Je al.tltinmo calcfJiat•J rawrt-~enlt-ril. una !-tJ!Ir.cilazione totale 

::Z =" r·'+rs, +~1' 

tlore :i nou do1 ra mai -~Of!t:ts~are il limite del rarico di sicurE"ua. 
Pii1 che a rlettmniuar.• C'satlanJNJte le dinu·nsioni la formola !'N· 

1·irà a dare un tritcrio 1lella r,.~h.tenr.a df>l 1olano; si JlOtrà, Jl. P., 
ealcolnrc l'urtu ma~~itno, l"'r cui si rag;iunge' il carico al limite ,Ji 
ela~tirità , OJIIIUte il carico di rotturn. 

Se parngonintno i 1·nluri tlt!llo ~olleeitar.iooi sopJwrlnle da lle rau.e 
all'estremilil. urJ al wouo, n.Jiamo subiti.~ come bsi ~iano. JWChissimo 
differenti fru loro, nr•n cvnl·it•ni! IJitÌildi ~piugere tropJIO a tanti J'a.,.:<ol· 
tigliarnento tlclh• l'll1.l<'. IJall't•~amto delle formolP J.O:;siamo anrura 1e· 
doro che i talori di'i momenti di n~o .... ionl' sono eirca la metà •li 
quelli ottenuti ttm~i·h·mrt•Jo la mT.t::l eo111e una· trat·e inc.&litrata ad 
una estreuutà e earirata all'altra t-slreiUiLil. lillera, la qual co~a ci 
spiflgn in parte la cu~t::u:i ·nt> ruionale di molti l'olani americani. 
che hanno rau•· a~~ai ~uttili in cunfrvnlo olei 10lani cUn•pf'i. 

Non OCC()rre ng~ium::"r" cht> lt' formole trorate n.lgono an~he 1-er 
il caso a!'~ai comune nel quale ogni rauJl i: ~oppiata, data la J)ro­
prieta che g•)·lono~ i 111 •menti •li p1lèr e,s,"rd su·ldifi~i, 5:JKJSlati Jlf'l 
loro 1•iano e drt 'Jue,to in {'inni paralleli s~:<nr.a cambiare nlore. 

Il fl"SO dell'anello e tlci [Xlii, pur agendo sempre nella st.t>ssa di· 
rezimre, è ditw,-am··nle rip:1rtito fra le çarie razze: nella r•arte su· 
periore del rolanu e,;.;.o agisce per compre!'.~ione. nell'inf .. riore ]'Cr trl· 
zion e rnent re 1•rotota ai tluc lati !)(ur.d di fte~ione. Po~~iamo inuna­
ginare i c:~richi ttJme lhsi n•• l lo spazio,. c1Je le rnz.7R nf'lla rotazioni' 
pas~ino dnll'urro all'nllro: per questo motiro anemo che durante un 
giro 6, o q, mrieranno tln un certo ralorc supt:riore ad UJI altro pii! 
piccvlo, aHemo o:.sia una l'ibro.~ione, che non ei~}flrmettcril tli assumerti 
''aiuri molto aHi. 

Per racilitnre il calcolo eun le funnolc tinte faccio seguire una ta­
IJella coi valori chll più sp<>~~o occorrono (1). 

l L'naltrom•·to>d•I,JI" 115.\!.lf"'ril('a[colud"lla.r~t<nu.d~llac•Ma,l! 
![Utl!o tht' C<.n•i·J~ra la parti' di C'Jn<n~ fra du~ raw C(IIJI~ una tra'r~ Lurutrita 
ali., l"'trtmita f' caricata anifllrtnt'ID~ntt d.\llt' f .. w'! Cl'ntrifa!!hf' d•l hi.t•ma. 
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Stunero 

de.lleraue, .. = 

'" IlO' :n.• 

0.186-10 0.62XO O.:r.J-110 

0.70111 0.00000 0.38~8 

0.90002 O.!)r,I!Ja O.!lil~ !l 

0-01 2!1 0.0'.234j() 0.01002 

0.70711 O.&.iOO'l 0.!12:i~~ 

0.9003:2 1 .663~11 2.&!2103 

2-!rt~~lca I.G6G67 l .t!J333 1.!lo:l231 

;;+N~• IJSI183 1!11 8:?-l 1.9500:1 

--
~.+Wf~-27 O.OJ71!1 0.0033G 0.00108 

---- --
;- -cor a 0.1!131!0 0./JSS'JO 0.06000 __ , __ 

--
1 -~ O.O'J968 0.01007 0.0<!661 

-- -- --
~ -I 
ltn •, 0.11072 0.(}1720 o.oom 

-- -- --
u: ~ +u: ~-2 0.01100 0002! 3 0.()()(165 

------~ 0.8i :?!J J 0.2558G 0.19384 

l~ l o~ 2 l-
2
cN" - ftn a 

O.U I1 7G 

IO l! 

18' w 

0.3J.JI 6 O.NIIfJ 

0.30!10'2 0.~/ 

0.91$36 1 0.,.<>:! 

0.000 14 o.-
O.OO IOG O.. <t ;:tG 

3h27S2 ..... 
Ul363.1 ,,..,. 
l.9C110 1.9i1U 

--1--
0.000451 O.OCOll 

--1--
0.032-:,S Oh»l! 

--
0.01636 0.0113'! 

----
0.01003 O.OIIM 

----
0.00021 o.oom 
----

O. J6r,78 O. i!W:IH 

----
0.00'2&1 0.00111 

4. Colle_?lWltll{i. 
Quando il volante non sia in un sol pezzo, oltre alle sollecitazioni 

studiate, so ne dlnno altre non trKscurabili, specialmente quando 
l'unione delle Yllrie parti si flleeia fra due razzo eon sporti o appen-
dici pesanti. ~ 

Cerchiamo di determiuare il \'alore ~x~ 
di questa nuova sollecitazione. ~ . 

[Ja for1.n cen trifugn dt•l mezzo ' 
giunto, !ìg. IG, se,, ò il raggio del 

1

. . -~~ 
suo baricentro e !Il il suo peso sarà l 

c = "· ·~ l' ;· /' ' [1, , !l,, 

li '' py ~r=,..•t,PN 
= Qo ( ''• ) ',, $ / 

Supponiamo la corona incaslratn . . g, = r:_ 4tlloui· 

ad una raz1.a in A, e mancante la 
parte c:he deve esserlo unit:~ e SoSti· 1-is. 16. 

tuitane l'azione dalla ron:a P, e da una coppia (m,) si nut per N 

.u, =C,,, Stllf -P, '• (1-cosp)-m,. 

lJa sezione del capo libero io O rerrebbe girata di un angolo 

l. li, ds , r' 
>p= -Fi r=é'i M,dp .. .. 

e facendo :lp= O rispetto ad A : 

O== .c "r, rlp= c,,, (J -cos«)- P,,, («-sen«) - m," 

da cui 

1 -r.os« ( se"") m, =C,,, --.--P,,, 1---;-

C ( l - "'' ") ( '"' . ) M,= , ,, Stllf---.- -P,,, -;- -COSf' 

Lo spostamento che subirebbe il punto O nella direzione di X si 
calcola dalla formola 
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- 11 COS « + -2-, ( • "'"")i Sf'll« « 

J.a tousiuno dello fibre in senso tnngcur.ialo, è 

i:= 1\ COSf' + 0,8ttlf1 

o quindi l'allu ngamcu to corrispondente 11 0! sous_o di X 

X l o """Il' ( • C, J/ ~. :: .,, , 9 t COS« + -+ 6Ctl « 
r~ .,. Sl'll « 

Abbiamo qu indi in di rezione di X duo sulleeitnzioui eoulnrie, a111 

prodotta dni momenti, l'altro dallo fon o tangenzia li .. iccome in rtaha 
O e la sezione radiale passante Jl('r O rtlstano sull'asse Y, si ha 

~x =~ .. x - ~.x =O 

O O ( i - e<>s • ) ( • .,,. :: , 2 --- - Seti« -P1 WS«+ -2 - -
Il St.'II A s 

- ,,,
1 ~· ( C, seu« +P, cos« +se:" ). 

do cui si ricava 

2 1-ros• ( l ) p ;:----- - sen« I + , ~· 

lf:::.>.= ( A) ~) SC"" 
' CQS «+ - ( l + ' l' - 2 

SCtt« f, . "' 

Jlmomentoè 

1( -c l J -Ct)S« ( SCI/A ) ·r- , / 1 St11p ---.-->. « - COSf 

e la forza tangenziale 

7. = C, ($tll'f' +A COS'P) 

51J I 

Ca lcolando _\{, l'"r la s ·zione .\ , eio~· ll. in qualche casu pratico, 
può succedere che toì olUmga un v11lore IIE'O"'th·Q, cioè un momento 
agen te in S~'IISIJ ÌU\'f'rsO U quello trorat•J J>Pr la furT.a centrifuga; dò 
dipende dalla for111a di'i rotor, " dal num~ro delle razze, e·l in liìmile 
caso IJi'i()gnt!rà cercare il punt•J n/'\1 quale i carichi produrono uno. 
SO!Il !IIO. tllll'>:JÌIIIB rli S•JIII•citazi~JIII rii'IIO !!le,~o b<'g'IIO {J). 

La formola sene anche 11ui a dare piU un criterio generale che m• 
calcolo e.~atto. Il miglior metodo per rare i giunti, anche astraendo 
dall'in t\ufl nza testJJ calcolata, è quello di difidere il f(llant~ ~~·oondl.l 
le linee mediane di due ra~Ul diamfltrali, e fare que:,te rnno nn 
poco piU grandi dell'! altre. Questo metodo si i• seguito Ju•l calcolar•• 
i valori della tabella a pag. 49~, ed ha contribuito ad anmPotare di 
qualche cosa i rapJlorti. 

Il giunto rispetto al\'a,.se neutro della corona, n rla sò che dorrit 
poi essere 1·icino il piil ))Ossibile e Jliuttosto al\'~terno che all'interno 
perchb lo fib re interno sono git di per sà le più cariche, o percl1è 
nella rotazione il giunto tonde ad aprirsi od invece a chiudl!n;i n 
macchina ferma. 

Per qnauto riguard11 alla forma i giunti si fauno in molte maniere 
di1•erse e molti anche che non richiedono sporti, e che non generano 
<Juindi sollecitazioni IIUOI'C. Se il giuuto si ra tra due rarJA!, si può 
supporre che le rnrie parli liiano cimPnt.ate tm•eisamente come lo bll· 
rebbe la corona, non tagliata. lla di.llieilrnf!nte si J)Oh! !\'ere un 

( t ) A qu~-tli rinl]tati arriu il gll citat.o 1ig. GOfollf'l l'l"ll'spJ...ndie. c.ompl•cnt-n· 
t.are di ui eopra (7-til•rhr (. J~a·. lh•d. Ing., l'lfl'l· :!31·:l38, dtl 1~. 
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giunto rigido come l'anello. So invoco il collegamento si fa Jaogo l& 
linea mod ianB di duo razzo rinforzato, lo due parti sono di per ù 
mol to Jliìl rigido o so no puO troraro fa ci lmente In solled t.uioo~ Cf! 
metodo a ]Jag. ~S I debitamente modificato. 

In ogni modo gli sforzi di carico per i mrii orgaui dì eollegameDlt ' 
dovranno essere minori del carico ammesso por In corona, tanto folli 

che ossi - boll on i, anelli forzati a caldo, ngr:afes, O«. - sono 50!· 
getti, oltre che Rll n sollocitnziono dì IRvoro, auehe n tensiooi L<:t 

indifferenti di montaggio. 

I!AS EONE Tf:C~ ICJII: E NOTIZIE INill'S'fHI,\LI 

Lm CASm OP I~ RAIE 

(Crmt., t•tdi (atr. 1'"1 e VII). 

Le Cll89 operaie all'estero. 

Sia per ordine slorico, 'ia pel can&tt~re r-reuamenle 80Ciale delle i&titu· 
tioni che hanno ooncor10 a fnorirt ti migli(•Timento delle eonditioni di'i 
lavoratori, la qu~~tione delle raae operaie L.a e.mindato 1 delinf'ar&f nei ~uoi 
1eri lermini fra le nnioni nordiche di Europa alla fìoP della f!rima mt>li. di' l 
se-colo XIX (l); ~ JM!r quc to dl,ft't'òi malel'olmf'nlt> criticare l'Italia IMJ&lla, 
re fu lenta DI'l aeguire l'~r·mJ•ÌO ddle allre onù-oi, giaethi' la ~loria dei 
1empi andati non è neppur dimenticala, le p~gint' del rls:JrgÙHtJtio klno In · 
rora palpitanti di l'it.'l e di ricordi, e da quella storia. da quelle p:~git:e: 
"merge la ragion rera rer la quale fu po!t..~it..ile la ruurrt"ZiOni J>Oiitica. e Mn 
quella economica. La red~ntione e«•nomic:t. I\'11'Ùbe facilitata la 80iutiooe 
drlla questioneopernia. 

Orn.mai tutti smmtttono che • una gente nuon lende alla conquista dtlla 
l'ila, portando nuore energie, formate CM partiMiare procedimento. Sono 
forze sorte dal lal'oro, dntla lolta quntidiana e neon da solitarie rif!esltioni ~ui 
libri; sonoeffeltid'influen'Uiretipi'O(\ttfralaritaoperaiaela \'ilaaeieoti· 
fi ra. Un.1 fOlta affermato il l'aloredella vitaedell ' uomo.oonèpiil~ibile 
frenaro il mo1·imento dei luoratori che hanno acquistato la c'"eitnza della 
propria im portanlll, e la coscit"nta di quei ~ni da eo;&i prodotti, e dallo rui 
partccip:u:ione sono spesso fatalmente ~du~i • (2). Ma. qu&ndo la vita del 
paese è t.nle do non 11ermeltere una maggiore Jatiiudine nelle concmkni 
degli indu.striali, è naturale che la questione 01>eraia debt.a trorare per ri· 

(l) Cfr. il saggio at/Jrico della~ da CARLO Lro.u, op. cii., J~g. 1 1 66; l"'r 
la q11estlvne optrai:t. l'tdi il 111lAOII:, op. cll, t i>. JA NKAOOKII, I .a qtu~liOHt o,~· 
fllia in Inyltilttrm. 

(i) Cfr. l'aeut.1 etilicA d•lle O(ll'~ del Whitmann teriha da PJU..NCUOO Cm· 
)ICST! n~l IMoro Ltuglti oriuviUi, p:1g. ~ 1 . Dari. 1~17. 



.olmsi le maggiori difllcoltà. Nè si chieda di piil, giaccbè un rnalin~ 
spirito di socillli&rno po t r~bhe condurre n ritardare l'allun~ione di IOcilli n. 
(urrne( l). 

Le grondi trppe della qul'9tione delle ca11e degli Olll'nl i, rhe allaqu ... ti( t 

•lpemiu si r•onm•tteintirnnmrnte, KOnosrgnntedal/cMJKHitioui di l.ondra (IP.il) 
\' 1li Parigi (IFH7, l 9, l!lOO), 

Prima dPII'eJpo~iti (ln•' del IR.'"l ( bi~ogna ri ~ali re al lf!IS per os-nurt da 
''ielno nn primo ttmlnti,·o di r~trnlione di c:r.-.1 fiJINnio. Nel lklifio llrt 
Oorge· Legm rul fece ro.t ruire llre>I'O Mons le prime case optraie; ]'(1.truJ · 
(u imitato a Ven'il'" da l>e Hiollt'y nel IF:la rnn la crutione di una rm 
cHili operaia: nel 18:\.") in J<' rnncia, il ~indaco tli ~lnlhomo fa eleure ddlf 
('(ISCperi suoi operai,nllr il ll'lrtntii'O ècort~natodnpoc:o sutceAAQ;iD!&o 
~hilterra nel Hlt4 sorgi' presso In man ifnltum di .lam('<l Smith (l>éau•tllf~· 
Worh) un ,·iiJaggio opernio: li 1818 ~i ronda fl Londra la .llrlrl,}'(llilu 
Auoci(r/on (or improvi11g 1/u i11dustriottS rla.,ses, dalla quale l'tngonotl· 
tuatele primo cnsooJM'I'Ilif'nrasrrmc. 

l tipi t.Mle ra~ operaie a l'illini e a <'n~t>rm l' Nano CC>~\ attuati. X•l ~~~ 
Ln igi-Nnpoleono (poscin Nnpoleono Ili) CO!! tru•se la prima ci ttà OJ-erl ia 1 
l)arigi che preso il BilO nonto; mn J ' im preJ~1fuione dt>g li operai e 11111 mt1 
dlffidefl'ta dipendeute dal timore che la pulizia J!Oiwe. mrglio t>Urcitueb 
t ua YÌJ:ilanl-1 sulle nuove <'ll~t' ·costruite, fN"e sl che la Cilt Napolton rn 
clov~oservironllo scopoperilqualeernstata creatn. 

Dopo l'espositiono di Londra del Js.J I gli studi si npprofondiscooo. le tt.<l' 

<lperuie oontinuano a oostruirsi' con maggiore alacrità e ron maggiore ttlrl: 
l'igi!ne fa grondi p.usi, l'economia affronta i problemi pib ardui, fino a tr· 
nire ni giorni nostri, ricchi di nobili esempi t'elle rnnno intrn,·edereqll11t 
Aarà l'al'l'eniro lu mino.'IO in que;gt'ordi ne d'idee. Nè. rom(' l'edtfiUO inanti. 1 

il problema oggi si te!hingo n poter realiu.are la costruzione dtlla ClSI 

( l) llrcur.t., op. cit. , ll:llf. 211. ~ Aujor.I'bni, il n'f'llt gu~re d'c.arriH d'o~lll'1d 
ne ~ ron idl·re c<Jmmo l~"" dana !11 llitlniJntion dM richP'!'~•• et ne N f'fO'"Itl 
d't~rrirH par la -force, ou tout autre moytn plu prntiqu~, i\ tonqu,ri r A J.arl 
irl}ulii'JHNlt MU:ltHio p11r lu dirigPan UI (l(o n orniqul'~ •. 

In f·mdo in f•mdo !JU(':It.l) tlrtgindizio è fondato tnlla wn~idenuionech~illn.r. 
hlanual fl f•Jrmi la J13tU maggiore llellra tlrodnzionl'. L'errori' sta in quHto cbt 1 

dimentitaltl partt epe1tantoall'aiL1 dirn.ilmoll al capitali&ta. 
& Il CllJrltalo è una f orra l}rodrrllivrr, perdrll non si deve rieonoacm rbt.•4 

e•~ 8Vflta dj ltgittima ragione 110a ra rU! d~>gli utili? E in ciO che plr(Uilll pnl' 

('iJ~ahn~n\4' coloro che .ono alla tea-t.'\ di'l moYimt>nt.o soeialittieo. ll tnirf-tbW 
f>l l't4! tl ' furuno a fnr riloYO.real/o ntllltOquali eono i lati del pnrbltma t<.,.. 
mico ~he ti olfrono per altnaro nn!\ lotta tra J'industrjnln /' l'operaio (i rK11111 
k'iO)l('ri In Italia informino), dall'altra pongono n~>ll'ohllo l'e~me di t.ottft ~ q•: 
11Uoni <'he 4/' rYÌtfhbl'ro a r~n,Jer~ solidali gl'inlerusi d~gli uni a qatlh dtfh &Itri. 

U:C\!;fi IJPf'IU IP. 

Jl<'T l'opurnio, mn l'$Drbil3 que.~w t,(jnlinl' lJU:mdo l'oJ~ mio llulrlrra dw la 
1un uiJit.ationfl :~ltiJia utile lJ•Joartnu rrualdH· lYJSI di rirrttu lo, tbt 11"11 

1ia In ~. 1na du1 Jia :~.ll'ia~i~m · uo'imJ•rr•nta nuo1:1., un <11ratfnl' ~ot-1110 .Jie 
tut tor•roJ•rio. 

lu qu ~'lll.a lti\('OUrla J'3rlt d~l mio Fturlio tll• l'if!1-a del IDOiillll"lllo J!rOMn-.. 
~iro fatto all'tsll'ro f" r la oo~trut.i('nf' dt>Jie cas.> OJotrai~. t:til~< fùnl.- wi (u 
la rateolta d. i r .. J>J.Orti I"UJII· condiEÌCDI di'l lartoro dt•J dinni filati, n•dutta 
dagli llmba'!oti:l.tori, •bi mim•tri 1• dai «•IIIOli gen,•J ,IJI fntnrl•i. C/frNu•l dr 
rappor/5 111r lr$ ronditiol/~> du tram il 1lm1,J la }'fJ"·' drot•g,s). 

Le abltnzloni d"gtt oporal io Inghilterra. 

Nei grJ.n<lic ntrid.-U'Ingbiltrrnt, 5Jo< .aJm .. nteal.ltt•ll'll, l'n~..-rai.,, O<iQ 
i meuir\i cui disJIOrtr•,sipr{l(ura l'aiJitarionein difr,.rcnli mMi. Il J>ii.r fa­
I'Orito C('rC.'\ una Cll!la , .... r 10- il J*r la ua farui,(l'll3 in uu IJU&rlitrc' I•Jwl'llin, 
ai tua.to pel«rlito l<>nt:tnc. dal lu•go ""l lt\ n ,. ad l'!tO t•llrg:atQ ClOn far1IJ 
meui di lneOlM7.iouto, quali snuo 1 tr n i th :sltunoO <"oiDfl:llfUÌt• m i in rirro· 
latione eJ~pre.'l!lament~> J~<•r tmJ.orlarc gli "fll'nti ad 1111 l"'t7h ri•l'•tti inw. 

Gli altri la,·orat.)ri, iore-er>, ~e~>!.,:' no di'ile ~.am.,t, "'"' J>IJr~M ·tt UJ2• 

nlllrnente, in !'IL."'' ~it11:1te in p,.._ imitA dtlle <>ftitinfl. Di ~Uf'l>ti allvg:n n 
e!riatouo in mum:rn C(lllsidl'rero]l', in e i l'aR"gk·mt>rnlurnto tl~llr· J~·f'i(·hf· t> 
spesso nau~eante. Dire il llaulleL OO!JIUie ~· net~~le di htnd11 a U ndra, n,.l 
RUO rapJII>rW al miniHro d~Ji a.lfari e.-t~ri ti) d1e ntllt taAe •li qntf'ko gl'­
n~re (Tene111~·nt h(.U~) ~~ F~.>n I'Ìstl' abttar!' Il fam1~1ie in li caruf'rt di una 
8~~-M talla, rintcuna e:mtt'rn tra <<ru~ta da 7 ~ot'TS(•nf' f"'r lr• mf·no, "du• 
vi sono )1ropridari rbe fo)RI!'gono «ntinaia di tale da anlttarr in ~ilr,ua 
mani1•ru 

Jt'inalment.e .JOOO slat.e co":lnlit.e per gli operai loOTeri, di'ili• fuMJridJt di 
g-rnodi • l imen~ioni. tbP insirmP formano dtlle pluole città topt"t'l'il·. Ad IIIJ•Ìo, 
quelle dovntr &Ila Kf' msJI.i di PMbody. alle ('t:lmJlllgnie di \'ortiJarni•\1)a, 
di Wes:tmin~l~>r. l'f"t. 

Il preuo 11i locatinne 1wrò è uu po' l"lttattJ JU modo eh11 gli OJ>~:rai I>OI'I"ti 
non ~sono affilt.1re rl1P una ••la camera rrr tutta la famiglia, 11nche gua. 
dagnando dJ! larOrf) :\fl ~billings prr :<etlirumna (37 (r. :-1) c.). CiO rioondnct 
naturolml'nt.e all'agglomeramento dalle pet10ne ooi relatiri iooonrtuil'nti moral i 
ed igienici. 

Gli artigiani. che gO<IIlno tli ona certa agia.tftu, tlit.li.DO di :allng~ri:ttl'i in 

(l c rr. i.f;<:~ GAt:IJI>T, ~~~ COIIditioN• d·~ lru•·oil d<fn~ lt JloyullfftC·L111i dr 
arundt-Brtll11f1ne et rllrlomlt, Jlalr· :i e -.g., 1•an.., 1001, l}torg"r tot l'., rtlit. 

l l.,fù.,.,., T.,.'"' 
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generale nell'interno della dlt.!t c Jlrt fcri:<C4.·DO di ~tab ilini in un cotlagt Vtl~ 
fM ri di eti-1, in \'Ìcinanz.a della i tnu.ln maPstra. • Ogoi giorno q!Uol, la 
8tagione lo permette • acri\·era il barone De licrartlo nel 1110 mio trlltl.lt. 
sulla beneficellUl pubblica (l) • l'operaio tlr<lica qu.alche istante 1]~ cu]tg

11 
drlle suC piant.e che sono nel gianlinl'ttro atUll'ltiO al cvUag( . Un pianltrr 
compone solo quelle casette: qualdu~ \'Orta qu:w•lo !11. famiglia è nunotn~, ltt 
camem è situata nel sottotcllo. Dietro In ~'a e 110tto una léUoia •J•V1!g~ta 
al muro, 11ono stabilite Jlieoole di] ,..nd t•nu• C•111ll' cantirJJ, ltgnaia, f'tt ••. 

Queste sono in generale lo u!tlln"U! nell'JoghihNra, ma che le eondi1~ti 
tlei\"ÌIWedeglioperai nonsionointn lti ìcaitlaim-idian.i,nl' fl nfl'<!tlt 
stntistiche che ritrol'iomo nel ]•regovole libro di C go Habbeno, /,1, (OOJVT• 
•iom• i1• blylliltt l'l'(l, in L:u1<1 rlolle 11nali l'nutorco ft{l rmn che Mn"'lan'.t 
la moltiplioilà dei meni sperimentati lll'r miglionm la condiliOIJ(! d!lit Jbi· 
t:nion i, i risultati sono ben seoraRginnti (2), Xl.' i :~ nnni dal 1843 al l$;3 11 

l~ndm gli sfoni dalle a~sociazioni di \'&rio gt·t;l're pro\'\'idero di abiluio:ti 
appena 26,000 pel'$0nc, cioè llppcna due lt•f'li flell'inertmento anoualt df!b 
popolariooe di quella città t• ncmmf' no una ctute .• ima parte della sua 1<10" 
kn.ione totale. Nè queste oonditioni tii oose rurono mutate nell'ulti)D() 1111-
teunio '-~'~si confrontano le J13.role ed i dati del GauLtt. innanti titalo,ta~ 
quell i! del Habbtoo. com(' si rilm·a rln IJU{'SI:t • t.ati.<tko delle ca~ io l ~..la 
del 1861 (3). 

Ili ltola r za uu i?'!I;.Tta 

;!(;;}~ 

!t:!li IO 

:;!!l:, 

<.li l; 111111!(' l \d11l t2:t " cJi7 o tl ilo t hru:e ;J7. t!rl IO " 
( l ) Cfr. Da: 11r.Rumo, Drlllf IJtllrfìUIIl« JNMiiot,]•;tg. 11!'1 in •lJiLI.tAo~~-•, 

~~)~o~~~n,.::;,.~~~~.a CQtìptm::i,mr i•1 bi!Jhilltrm. :llilantJ, 1~, psg. 2" 
(!J) I.ot . cit., J13g. :?07. 

tE CA~l OPERAIE 

D~gne di studio Jot'ri• 10 o lto olifPI"!'P. istituticmi iri r3J~t~ ati ,. J«talu.fnte 
le builtl ili!J JtJdrtitt(ll, cht (nuda~ J~rlaprimaToll.lin I'M.'(•tia,litlitfu~tro 
t itfattamtnW in ln~hiltPrra, a )Jan.-br·h·r ed a T.irl'rf(IOI. da rirbie<:l<'rt' 
un'appMila lrAW' Clmildi••!l .:<f)(ùtir- oct. 1&36) da~ rk•'DOICeml·,f•· !P in« .. 
ragg inr~. 

l.e a~fOCiazioni inl{l~m pi!J imf~Jrtanti iOUù senta dubbi(• duP: o,, J f llru· 
pohta 11 A •wrùlfrm fJr ùupronii!J lht Dtcrlliii!JI o( thf ùui~t.•lrious rlmua 
e t/ae Socitly (&r im]m>riuy llu romltlio1/1 o{ lht ff1Lorio1u cla.ut~, create 
n t.oudm iln più <li IIIP7.N "<Mol• :tllo !ICOJIQ di eostruirl' J.'TUJ•J•i di .-a~ 1wr 
alloggiar<• gli OP<'rai. l.o1 J•rima J>O!--..·dera all'e].vca de-ll"t·•pugiziOit• uui\er&:lif' 
1li P11rig-i (1867), 12:5 Cl"kltruzi••ni •li cui G gran•li abitatiovi ro(Mrano ront~o­
ncre inJieme r10ì all11ggi. du. ru· ronl€'nf'nti :l62 eamm• al•it:ttf' d:t ù(of'l'fli 

ctlibi, I Ift cotftlfltli Jlt'r 1111 tgual numero di famiglie; in 1utto tii a110$:gia­
vano 2il72 JII'I'!OIIt•. l..,, ~cr.nda nPIIa litA..fil q«a pou<·dt Hl 6 gruppi di ca.se 
t! i cui 4 f'mno ro•truit .. Jo('r alloggiani famiglif' 1 iù o meno loUim·rot;t•, l oon 
di stribuzion~ mi•t.1 l"'r ooolt-n,.re 20 famiglit t' 154 dl)nDf' l'irronti da role. le 
a uJtilllf' , formanti tin io•itmf' di 2."".0 tarntrf', J.o<:r abibiÌOnf- di Vj:>f'rlli othbi. 
Que!W abitationi 1o no rimarrh.-1oli (('l fatto:• ehf' l'archiltllo f.nrìco R1 )l('rfa 

che le oo~tru/, vvlltl i<[iNin<i 111l'arcbitf'ltura 1· .alla di J.OSl1ÌOD~ rltliP ~ 
fiorenti ne, J•TOJ:dtan•l<~ lt- oti•Ìtotti~-ni in mo-Jo da 2\tre una &:ala CC•ruur.l' «-o­
ducente a do•llc ).'lll!rriP ooorridvi clae enu)O II)Sl;:.J,uti da una IN·rit> di arcate. 
Sui oorri•loi. f't<J>QIIi all'aria. 1.1 AJ rif;~nl'! Il' J>Ott(' l'• lune df-gli a11<1!1i 12). Si 
potrà l);wn·an• a tJUl'lto (•r•>posito .-hP 1 o n-idoi t'·SI di:pasti in ra.., (()l.truitr 
in regioni relath·an•·nte rre•l<le 5òno J'ovo:"•l npportuui. tJa. a\olo ri~ardo 
all 'igient', (nnw_· il tentatil'o non è criticabill' fiel:lnd i m t.al modo il \~zia ­
mento d~ll'aria in un I"-'•to ch11 mtntn: IN\'t' -a piil pt'i'!ot.Dl', Dln l AOlto la 
soneglianu Ji n uno t' quindi fatilmcnte tr:a~curatll nt·lla ~ua J•UI•t.ia. 

Oat l&ì7 io J.Oi, il pro~n'SII(I di qut~te JOt"idà ro•truttrici t l'lato im­
menso. Il I).)IJI!ttiM ,J,~lla s)l~iet.il. franCI.'!'e dt'lle abitazil'lni a bu·m mereato 
riport.1 nel IROO ((1.11-:. l~\} una :stali~tica ._ft•lle t<h: ~lruitl' daii"AS\qk"ia­
zionf' :\letropolitao,,, •l:tlla qu.aiP ~i rile\·a che la J!Opo/atiOnl' m•>dia •H tìjl('rti 

(1'' llo\UIIt::>fl, HJl. rit., 1• g. ;!W. l"na /,~tildill!l Bl.•~itly •' nua ll(lo l.at 1 d-l •IU, 
i rn~ 1nbri J~lla •JII·•I~ l'<Jipno J>fri~iram~nv M iD J•l"vJo<•rti O/le d~u~ uioni • •llfl· 
SGrit te, tll·ll" ·mtu~ , hn IOUO rnecult-· in un f,.n,Jo tGmun~ r<>l qu;~.l~ ~~ fannv 
]l l"('~li ti ::~i ,..,,_-j cltll 11• rj,·bj J .. n ... di• trii ~Oir::&ntia. data .&U di Ull f'rtll l'1oft, C'. 

una t•r!IJ•rid.\ itun,wl>iliu-. d'" l;fll•rnlmont..> l< una ca.!::3; i sod 1 ~o il •l•loilo 
w nlr::&tlo r J!tliuuanJ, a tbor.~-,1'1' J,. l'lJ'O f••utrrhui· ni p<"riodkhl' le •jt:ali ~no 
n,G\)]ato in w><l·• rh··. • utru ti• t• nuin~I·J nam~r<.l d"auni. ca~·it:ali l'<] int•rf' i 
wrnpi(!tam~nto· umli·Jrtinati. 

(:!) J.n·u~" l'c;r,;_,,·x, t'fm~tr .. cli>MI ioilt•, palo.". Ul. 



alloggiat.i r nrl dtlto anoo di 11'11;, llf'f'IC>Ilt',.JJ triLuiU ia 14 rr&Ki' 
tompnnoltnll ."11:5-1 camere. 11 

È ooterolt il fatto ~he IJ mt•n.dità iofrriue in qoK!f tllt a 
media di f.l)f]<lrn Nun tutt.P lt <li•trit.uno 1 df'Jit> JIÌantt- alktt~ll­
trop:!litaoa po-;ooo tf'llf'rt.' una r ltt• 1j{vtu•a tn qtnat.1 le bu.t 
mes,-e ciascuna a di~]· ~i1i6J1t tniJIU! di du<c< all(~gi, t le Jalt, i6t 
struite n ch.i()(<:i<Jia. mal t J t• lf rc.uo rof'r f.uniJdit' rhe h11110 lll.lll\i:,~iJI! 
l'u~ quohd1ano. E in qu1""t~ ('J nftriatllt• alle J•Ja nte drl G'at/1f ~ 
publllirate nell'EIItyclo}·•dtr tfr l'Mrlulul11rt' f/ tlt In COXJifrill 
gioa 94). 

Interessanti sono i tipi di lllli>g!li Cfl'OIIÌ t.lal fAr/dOri rou,.ly C~w. Il 
li prefigge DIII !IUO operato di di~tru~gt·re i quartieri dithiartti i.:. 
riWìtrnirli. 

Il quartiere. ad ~empio, di lJmmrlary trrrt. formato di rie 
emalsanf',èstatornsoaJ.,uolo"'riCOf'truitn~utodfiilri.•ltma 1l 

raggiale, al etntro del quarUt>rf' IIO\D J>OSI(I un giardioo dal qak• 
tooo tuttt> le rie df'lnuo\·o quarti1·r.•, l'Q c OJ•J>Orlunoquiri«f 
l'Ad del 1800, oonntciuto $0lll1 il n•,me oli I/(lt~bing o{ lht lr""hllfd 
è quello eJ1e dà la nornu per dt>rnolir .. lP ta.<" insalubri dtllt cit'•t· 
piauarle CM nuOYt ca.,lll'. Hioof!O:.dutt• un quartiert msalubrt da 
mtdiro d'igiene, l'autorità municipalr lo c.L'Liigala a f•tt)G11rt Il ]..ali 

il miglioramenlO del detlO quaninl'. J~·tt.prr,prinione in quf'!!i· 11.; u 
gnit.1 da queste norme dettate da ll'Art: Il Per le ~~t' ntllt qu~ n• 
piùabitantichenondo1'Tebberoe rcisef..serispett.aLAI'igitf!t,lljMI 
è calcolato non sul reddito rhe si pt:·r«-pi~o.· dal proprifl.aM. au •• 
ditD qll31e si percepirebbe ~e In cn..<~a conttnes•e ~lo quel nna:m ~ ~ 
indicate a norma d'igiene: 2) Le c.a~" che svno in cattiro flato dtlbt 
sere riparatt> rtlll somme stabilito c dedotte dal 11reuo di ((4DJ~:H 
ca!e che non SODO piì1 abitabili ranno p::~gatl' JICI <u>lo ral~rt d..! ltrlflll' 
cupat.oe del materiale esistente. 

Finalmente a chiudere questo paragrafo si dirà delle case (ltl' I!Dl.!"l'11 

o al mwimo quattro famiglie che il J..~mdDJI Counly CouJ1til t h Il* 
]JQfilat~a oostrui!<:Ono alla periferia della grande città. A QUlPio rWr d 
Lucas ( l) in seguito alla decisione tlel Lo11dOtJ Co1mly !ÀiiHtil ~.~ " 
di costrulione \'entun cottayes, ciascunQ dei quali conlielll! dut ili$• 
al rt6·de·chml&$& ed uno al primo riann oon l'nct~ da uns !I'Ù"" 
alla parte posteriore della ea~. La M•·trOJIOlitar~a inrece ha co!il'llltP' 

W: Chi Ol'tiU/1 

eaae in go:nl.'rale Jkr due o r~r qu;~;ttro famiJ:Iie, e 11000 w•tero!i i 6uti tipi 
sia per la indir~n•Jt>nta loro, ~ia l*' la loderol! disposh:h ne delle latrine ad· 
d~ate alle ta•t', ma i f>iatf' da tu~". lA ~~ lif.O ~~ riset>ntra nelle Cii~ dr! 
rillal{gio Crt~~r•i in lt;olia. 

NeiiP figurt~ 18 e W riJirodur,o lt• J•iante dr·l pianlt'rrtno (' tltl primo piano 
11 l'elcmlO fii una casa doppia d•·II'AJilloeiaz.i DI.' metr<~f>Colitaua. C<1me11i rtde 

'l'fpo •lt c~n d"lla Mut,.opolltnnn 

l'ig. P•.- l 'l•u lf>rreno e prl111o pi• •J n, 

beniuimo cia~,·una dr>lle due ra"'' puì ~en·ire J>èr due famiJ:"lit> di~linto: chl' 
hanno a di~f'O"ìzionl' quattro canwn• (lJire la latrina, d1e i• ffii'R in un 
corpo anu11 . .'1to l'l'NO il giardino. 1\"0CO oonfenienlt'. jo('r la wlita r-dgi(•/lt·. ì.• 
l'u!IO tlella !kala e.)n J!Taflini 1 ~cltt:>ri, pel'l.) in oomplN!f!O il ti1..:~ in ('$3ffiP, 

presentanrlo una ùuo:m cu•ldi'fi•ionr in tutte lt' 11111' parti, riesce a sOOdi•fare 
le oondiz.ioui igienicb" richitste 1~r quc•t.P eue "01d eritare il c~·ntatto fra 
le dil·erse famiglie. 
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Le abitazioni operaio in Germania. 

C4me lo hl dim09trnto un retente ~tudio deii 'Art.aBon (l~ in Otrltlltw 
nel secolo XIX t'è eft'ettuatn una proron1la tra r.irmn ione nella ~rod'llolll ' 
Sièseutito,coll'nccresceni ii\C('q8ntedl'lla JIQpolatione,cheilprodolto~ 
tcrra. oon crn sufficiente n s.oddisrare Il! aumentate esigenze, si è ri!tod'tJ:n 
parte che una gran rimuner:l'lione drrham dnll't·•trcitio delle inJusitWt. 
sti molato dR l desidl'rio del gundngno, il ~itl f.o)]O germanico, che prill!l"' 
l 70 era dedito al lavoro drlla ll'rr.t, doPo l' unione hn abbandonato •1· 
a poco In campagna per dnn~i nlln vi ta indu~t ria ll', rd in questa e·~ liu•i' 
come era suo in~ndimento. Sun11.>ro coo) dopo il 70 dn Jlt'r ogni dore 

1
tali· 

li menti indn3triali; lo spopola mento dellt• r:llll],..gnP ebbe flt'r eD'eUo wa Q. 
eredibileaumenlodinbitnuti ncll1• eitt;) e qu indi un amoentonellerid!~ 
degli nlloggi, che pur troppo non erano in com·luzione colle dimand~. t i 
Yidero perciò nel 1872, a Uarlino,_ l200 llt!~"l~Hll' cr.~ ! r!' tl e ad actamJ•~i .r 
b.1racche o nei ricoYcri municiJoll li. Nb fu qu~ta l'unica wu~, giaetifi. •• 
si saprebbe spiegn re oomc d11po quindici ann i la den~ità di JX•pJinKet il 
certi punti della capitale dell'impPro 5ia tale che su lf,~..C93 alloggi di 01 
camera 

W. Ili sono occupai<> rla 5 n 9 perJOne 
1 :~1 • IO a 1-1 

5 • • J;, a 19 
2 • ~ piit di 20 • 

le rimanent i sono oceu~te da meno di l) J~tn<one. 
(Questa sconfortante statistica si mltrovn a pag. 177 del RCJpp&rlaJrmi 

au miiJishe dfl atfairu ttnmgt-rrs par ~1. Hr.nBmt:, tw•baSSfldtJJr il 
la rtp11bli'ltle {rmlt m'se ti 8rrli11, 1890). r:erem~nto ~peculuioot. JaU 

dubbio, ha aggrnvat.1 13 questione igienica f' mnral~ . 13 non ri&plllldPDrilrl 
il 113lario e In pigione hn fatto il resto, e le cllndition i socinli dei laroraotii 
pr83f'atano quindi d is:1~t r~ :Incito sotto il punto di I'ÌStn economico (2~ 

J.asommachal'opornioconsacrn all'affitto nonri~c ad 'esscreioferion lt 
unquintodcl suosalarioannuo,diquilanccc"•ifudelsnb-affittocllt~ 

(l ) AA'TAI-fOY, / .1' dtrtkJppmiNll .t~~ J•rillcip•uu ports m11riti,.t1 d~ ~J~ 
tMgnc, • llerue d'•\c{)nomit> tlfl liti')ue •, f,;rrin , JflOI, pag. I G~- - \'Mi 1 • 
appunti sulla lli(orw• Socialr1 anno \' 111, 1·.;!. x 1, J13!f. ~ !Y.I. . 

(2) Vèdi a qu~sto ]1ruposito G. BR IO&, ' " ' quntio11r OJ>troia in Gtt1110~" 1 
~g. 600, dove tratta dei ulari , e a f1ag. 1:,o. !Jibl. J:amo"'iUi uri~ ~ 
t o/. CI,J..arte l. 

Lt C.I. !>E OPf.JI\I B 

meno grn013 la ~f$, ma che- n~ l c(lniA:mpo aggrara '" eon•lirioni Jgi .. "liche 
dell 'abituiont>. 

A sceonda dei quartieri, nel IWJ, uM carnera. una cud113 t'd un gabi11dt" 
cortauno d:a 2-111 man:hi a 300. Xdla cam•·ra ordinariamente trtno i(t.1llnti 
r.:tre(Chi le- tti the l'tniranll affittati p.·r r, a IO 1mmhi cia!Cuno J ~r UlM~ 
Nel JRBO su 2.'16 mila alloggi, -lO mila 3\"1'1"300 dti loe:~.bri la 11"lt". li rni l11 
nvemno r!,• i pt%i•,nanti, ljllllcnoo eontlara fino a 31 ~nb·lt)('atari (1 ). 

Il ®ro 1lelle J•igioni non si fo~ sollanlll $t'ntire nella tar•itotk l.iJ,o ia l'ope· 
roio non trOf<l pPr tn• no di 4r.o marelri un tt llogj.,Tio ronvenii!Dit', a ~funn lu~i nr 
una mat~sord ed una J•Ìr~ola ramera nnu oostano meno di lt<Q marchi, a 
l-' l'llncorortt> una e:. rn• ra r~ noa rucm:& si JagaM fino a 300 nuuchi, (' M!rl 
n~ll e al tre ci tl-'1 importanti (~). 

Comi.' s'e tf•rtl:.to di ri!IOhrrP IJU~ta qu~tiOD(' :-
t:anlu~> nu ~tl <flli!li oyerai alito g'r.lndi cilt.&. b-1 eostreU.o i ]•nJf•rietari 

di.'gli 8tabilimf'nli, r!JP I'Ì lronno fuon delle l~lità abilatt-, a er.--.m., dtllfo 
abituioni operJir in J•rt>S!Iimit.i de1 l ro "J·ilid. 1A Stato Pm i~n1, ad 
(':1;••m]•io, l" .' n•lo propn t.1riu di mioirn nt'llt! J•rofiDI·i,. rtn;~ne, ha rottruit<• 
delle case a · Il• ~f4'tl' ; dil dei pl'f'mi o :~-ntitip1 a rolt:orl> eire foglio!! r.-... 
!lruirle, oppurl! conceoie i pn:•pri '""t'ui. f-a soei"'w. di minit'r~ r- .t~llt• aeeia· 
ierie di Bochnm in Wceta~tlia ha t&.ottulte ?'2:> ca~ Ol>f'r~it•, ri:&""turu coo· 
tenente noo o fine all(•.::g•: il lht•J di due ramtre ""l un3. cruma tx•n grtnaio 
e cantina non c11. t.1 rh ,,... marchi, 3 cam .. re 130 marrJ,i. ~ C:<lrl,.rto d:a 150 
a !GO marehi; tllml' 'l ll'•le il titto {'di molti) info:ri(lre a qud loclresi J(lga 
a J.ipsia, a Fran~ofr-rtl·. e« .. <' le CliO(' "'DO di molto l.iupt-riori pt"r riguardo 
nll'igienc ~! alla m·'ralr. A X~riJ,:r><~. in Pru~<ia, la fabbrica P~>t4>tll: e C'. fa. 
profittare gli OJo:>rni di una quota partto dri benefid annui "'lio fnnJ!& •li 
premi di abit.'lliflnt•. l J~Ìrtoli all(ll-(~i ro<trutti non 001<l.3no l'irr 200o'f m.ncbi 
C gli Operai, Chf' Do' l"O)tJiono ICIJUI~i.1rt• J:i foTnprietà. Jl3-g:lrl0, f•UlrD!IIf{l, J'R J"ot'f 

cento del prt'ZW di compero l' la rul-'tll-':;ima m ma ogni anno J"'r ritto e JII!T 
ammortnrnentn. 

( l) INC. rit. Ht:IUII!Tfl!, (·<);. (ÌI-, 

(21 A ilillll uro:t 1-l~a rl•l rn .. d, di l'IIm• in dil·en;.• ,:rnudi citta d.lhl Gl'nnllnia 
riprùduro •rui i ilati, r•r l:amw !~'il), ljlllli rirnlt.ulo_dalll tafol~ _nlmpit&t<l dal 
Triilimgrr d•·IITninr-it.a J1 Tuhin~ra- Su 1000 ahitanli l"it n • in ahbTJ<•IIi 
rit~~.:~.tt in eanli111: a B•·rliuo ~t;!, ad ,\ ml•llllJu •H. a Br(>!<IJfia .a,. .. , a IJrt...da :n 

~ Rpiauttrr.: J J,-i, 121, .. 1:.."', l fi 
• in Y•Bitt»: 1:>.), &l. 111. • Jr,"' 

M i riman~nti ntol piani intHmf'<iii. 
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In Ha.riern, !leeondo_ il ~pporto. dt· l Uarri:n.• <.!). gl'indu~triali si ~ 
a costrmre ease openue. fra t-s~J 1·ann•, lllf'nzJouati i propriWri dttb,. 
brka di Augsbourg che po:...~ggono :l!; allo~g i nuo1·i, quelli d~lla 
di Knufbe uren ehe hanno !J allnggi, e tiu:.hm·nte quelli dtlla taait~~t 
Uaumenheim che _ h ann~ OO'!truite Il ai,Jtat.ivni i !IOla~. ~m~~ ii 

11 camere {'(! una cuCJna cmseuna. Il Jlti'Itl> •Il tompo·m il di 1300 aliW llll 

~~~;~~o. e•l il giardino vengono l ~~'rò l11li grntuilamente agli ~ra.i 

A Monaco inl'e<:e, ali onta dellt• nnoYu fi1bb riche, gli operai roti rie 
ad alloggial'lli , e cih è un malo tlntn la 110polntiono nesctoteel'a 
inee~nte del numero degli oprrni. A Sd u·.:ktl•al (Sa~onia) il tipo d-n• 
dalle relrèdo ~ que llo delle Qll qo dQppie contenenli 8 alloggi di d~~e taa 

con cucino, canti nn o grnnnio. Il fitto varia dn f!:", ad ~ morebi, d~rhti 
2 e '/1 Jler cento sul ear•i lale im]lit'fo{lllO nella rfi'l truliOne. Nel •·i!Litgi· 
•ltJ9triale di J.indennu (!.ipsia) ci !lORO GO B SO alloggi e se nr ~rogtu,11 
350 secondo il rapporiD di JaCftuot (2) nel IS!Hl. Il fitto dell'alloggio mi 
180 a 2SO marchi per 2 cnmf'rc e1l un.t rueinJ, )lt'diante 7 o 8 mardi 
pil'l l'a nno si potel'll &IW(> t1 1 l i~posit.ionf' il giardin<l. 

A GnNrùhrJorf (Bautun) uno fnl.lbriea ha f:ltlO costrui re dfllt eue 
raie in cui gli alloggi si cedono per i2 marchi l'anno. 

Oltre queste caqe operaie esistono prt lQ numHo•i indullriali, ehtsr:kt 
pano le loro industrie lonta no dni centri {•lontano lini mnti dii.'OUI~IIÌtUil 
dei dormitori OI'O gli opemi pGSJOno dormi r(> gratnitamenll'. Ora, prim 
ril·olgere l'attentione alle ea~e opemie crcak ad E$Sen, ,·ediaJM iu qllll&:~ 
niera le grand i cittl hanno alfruntato il J•rohiNna, 

A Berlino nel 181:1, 110tto In Jlro te·done dPI Principe reale di J"ln;:·iL• 
costitui l'a una socieU1 all'unico scopo di rostrui re ca«<: sane per·g!i C>fd»' 
di tìttarlo a buon mercato. Il ISW la S(lCid,'l n vera costruite 2~1 a!l.yr 
ripartiti in 2-1 case o fi ttati tutti n l prt•z-w medio di 1!)7 marchi f.€1' • 

.\ ltresociet!i filnnt ropichocol mt'dt-simo<~ropo fabbr ica r'~DOC3!e~ 1 
Francoforte, Il Stutlgart, nd Amburgo, a Pft•nheim, n Kùnigsberg t• ~ :nE· 
berga . A l)arm9ladt una wcietll si occ11 1,a di acq uistare le caUtfClll 
g li orn rleriparandoloper po terlnflttatc;~l p i hha!lSO prmoposl! i bitt A Li~ 
il do Liagrc, ~.(11 conco1"80 di nllre persone, ha com]lt'ntlo un imJlloli:ll)"lt 
CO!I Irutto contenente 120 camere. Pr.rcepenrlo ~ol o il S Jlt'r cento sul aJ_'.l 
impiegato o 11.1ga.ndo lo !peli(' annuali 1l'impos!tl, di aequo e di ri!lfll)l 

l';:i!,J~~rl pcrr ~1. ll.u tRP.nt>, mi11i$fr r p/n1i1wttn/illirt 1i J{JJIIUA, r~·!ì' 

p;~~.i{~:rl P'" l i. .J.o.cQuor, I'QI/"d !/IIU ral ~l·· J.'rMl((' 1l 1/iptig,f'f !~ 

le camero.' 11 J<VUO!lO !•..care da l marco la ~tlimana tino a 2 marchi. 
Infine tre go.'nli ldonrhl di Lip.;ia t'incaricano di rittnot.ert i fitti J><'T met. 
Utili ad imml"1iato oontatto roo le da i operaie e potRr ,. ·rcitar11 un'adone 
moralizutrice. 

Ad Am bu!):u nt·l ISGO, e<m l'nppogi(iG di alcuni eapitaliJti, un c• rto nu· 
mero d'operui 0011tru\ i8 ca31', gran parte delle quali 11000 addi ,·.-nult di J•I'O­
priet;l <"l egli ot~·rai. 

tlauorill.lii,Jll' di lnliiA-tltOurg nt:l 18i7 CCI>t tu t 1·1 ca~ comprMidcnti 100 
alloggi, per la nllgl(iur J.;~rte rvruu.ti da 2 eamere, una eu~ina hl un gra­
naio. Il tìt1<1 ,·ariua da J:.O a 2i:Sm:nrhi. 

1 /a_~soei nziend di Fleu~hurg, C<lfo!ituita~i nd JR73, c..:mtal'a, nl'l 18F'3, Sl7 10ei 
ed ruo• a toslrutw urà 20 c.ue di du• allog!!i ti<~uuna . 

Dei WnLlti1'i si f.wno tuttora a Berlin<.t dttllllWittà di lWlruziouP. e stautt· 
il raro di' l trrn•no si c·~>rca 11i ;t·liLirll roo.•r lt' abrtazioni di'gli Of:>(rai 1 dint.orni 
drll:~ cillà, chr aLbiauu fatili mtui di C<tmunicazi<onl'. La K~.oeidl e1 Dia\ a 
73 rncrnbri Dt•l IAA7: 103 nl'l 1~: 261 Pl'l l~J: 6~2 nel '!IO, nf'lllu.alt! 
annoil capit:lle~ial,·~ali"Taallaeifradi 40,!"}5.", marchi. &ràljUf'ilofol'lt' 

l'unioo lnt"'tro ~r f.-.lcre u .. rlin l cireon•t..lol da innum~reroli «·l~ nie h n· 
denti n ri:10h1•r .. IJ <JU• lion · ·~tllt case V[-t"ra•e. 

In gen••r.~J,., dJ IJnf'!lta br,.,· rattegu ~i SIUÒ d•.Jum cl1e gro~nde rimanfl 
ancora il •·.unpo 11~rto alla 1,. ,.ti~ nu e.J all'atmib di'Ile IIXit:t..\ Mtotn•t­
trici nt'lla tJmuaui ... )i.: .:~nn ll'lffi ftlti i ~<-lamenti di Stato p<!'td1 di 
dinlcile attuni .1'. 

~e ll a 11~. :!lJ ripr• lu.:o ll't IH.I n tipo di cas:t ,,~raia a Jltrlino: In l c:'t• 
l'i ngr~~-"'· in :! il [IJ ~.;~io :u omili, in 3 le h<, t leghe, :n 4 le rttrobolt<'!(ht. 
in S sc.1la ai p1ani ~Uflt'rien , in l.i ortiil·. in 7 l:ltrioe. 

.!I R I ~nJI'. - !.a ··ittA tli \lulhou~ fu il ti[l(l delle ritt.'l (•)X'Tail' 1~1 i: riflo)· 
mata ~r tulto il m•mdo. !.Al 1W.tuto tficl' • Chaque maW.n lf'ra ron,truit .. 
pour urre .!lt'Uie famillt', s.;~ns tùmmuniration, d elle !;f' romJoCtSeta, outrt ]l· 
bftliment, d'unP cour el d'un jardin • (Tilre I, Juin 1853). 

In balie u qu•·~to di•po.l'ito furono fabbricate le ea~ li! quali l'enh·ano aflit ­
late ngli opur:ti. Nt•lla f\UIJI.il tli affittii ~i c(lmpnmde•·a una quota di ammor­
ti7.wmenlll ùel C3.Jtltalr> imJ,iegato nrlla rllSlruzionr, siedrè dopo un dato nu­
mero di anni la C.1'-tl a•ldhenira pr;•priflà dell'opPraio. Al :u dicrmbre 1888 
si crono •·tndut.P 1.12-1 ca!'l' di un solo alloggio al rr~uo totale di fraMbi 
5.008.969. 

l proJ•rif:'bri are1·ano io qUt•ll'epoea pagato 4.~9.368 frand1i, riman.-1·ano 
da pagnn~i solo j;,~.GO I frand1i. !Ja qu~W ri>ultato FÌ p11ò OOUCt"l ire tjUilf' 

è sta ta l' inlJ•urlallL1 •Iella oobile i~t i luzioue. 
:-lon dirò che quf!lli' ra~e ~iano prire di difetti. t kn~ qui farr una qut>-
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stione generate, per non ripeterlo. in lutti gli altri cn.si oon•imili, Q11.1~ Ji 
Ila lo IICOpo di de!tinare le case 0.1! e:ome di )>rclpril'tà enlusin deglif1tnl 
è natu rale che il preno di affitto debba e~ eri.' un Joo' SUJH'riore al D<·rma~. 
tranne nel caso, in cui inten·eugano i C3Jiilnli~ti i quali, impi~ndo il dfatro 
'nelle oostruzioni 1lelle case opern ie, si contt>nl;~no•li ritrurredaqueaklun ati)f 1 

inferiore al normale. Solo in qul'5lll ipotc~i <~i 1•11ò \tUiro alla tondu~iWlfd~e 
nel preno d'affitto ordinario p«;~n t·.· ere indu.o unii quota di am~rr..r. 
ltlmentG del capitnle di costruzion~. ir1 <•gni nhra ipc,te~i l'affitto de1e PSStte 
superiore nl normale, ed allora sono d" <"On~itl .. nn·Mi, nt·llll l"ilt stessldell'op.. 
ra.io, due stnd i, l'uno. che l· quello primilÌWl, f!Unl!llu I'(,JII•rnio J>;lf:a ID!flf•l 

mente In suo pigione, l'a lt ro quando, nrnmortiuato il ca1•itale impiegil.:l 
nell o. cost rutione, diventa proprietariodellu ca!-<3 e quindi non pagaalcua am tw. 

Nel primo si comprende un sacrificio, nel secondo si gode un'ngin!cna. lhlf 
stadi quO!ti di/Terenti e nei (junl i di consegucn1.a differenti si debbono~fotire 
le Clligenw, Chi compie un s.1crifizio per senlirne llll'no il 1•eso, Ct'Wl di !IDOI· 
zare i propri desitleri; ed intendiamoci nel caro prntico: l'opernio crm. otl 
primo stadio di :ll"ere a disposilione una caM molto J>ÌCCOin , per non •rw· 
tire l'azione, sulla propria bom. di quella quota di nmmortaml•nto che~ 
eostretW a Jlagare. ,\la siccome le ca~e sono Mlruitt• per poiHci rh·ere btllf, 
e qufndi hanno un determin:lto numero di ambienti ri~ponclcn ti alte t'!igfPrt 
igieniche e morali della rruniglia che dare aòitarla, ne C(lnsegue elle noo p.>­
*n•Jole restringere 3 rolontà, oome sarebbe desiderio degli opcr:1i, que!l ti eertaDI) 

lll t".t~~ OPEHUE 

di ~ubaflltt.!irll" in p3r~ ~>f!r ritmrnt> un utilt>. J.)j allora ,; redt>, ch~J mentr~: 
1; Il ~nl:itlf •li ritohtre la 'Ili"" tione drlle cue opt-raie 1-.er un lfl'*:l, si ra•le 
per l'altro n"gli ioo_nYt>ni~nti rl~1· luanno inrllgliato alla soluli~n•· d~ della 
quetioM, do.J Pti;l'rnconreni~ntr igirnici e morali, che 10~ Yfr gmntn ag­
grnvati nel cuo in to:~rola. Du:o rhe r.ono a.rgrnati, ~rche in gene111lt> lt 
abitnzioni r re:.l·~ per una ~la f~migli~. con qul'lla r<u"limJonia di meni the 
richiede ta ci~t.1nu, n,ln J""MliDO t·. >f'rl! C<>mplel.llmtnt-- di~impt·gute in 
tutte le loro parti, ~J 1'.1.nunl'!trre il suh:lffitw_ nrol_ dire ~ar filtrar~ dtgli 
eslranei nel !iat'fl'l Jt!IJa prupria (<~miglia, q~i11!h faeiJ1t.'1 di YIOIIItlOni dl ~llh_'IJ+! 
regole morali chf' ~ttng&t•o la l••i chi' qm i trall.;!, ,·iolationf' dt·i pnor1]ii 
d'igiene, ere. . . . . . 

11 secondo 11talli1J m n ,. llltno da ('(lrt~ldt·rarsJ deiJ•nmo; n•1•mde altl('nodo 
di un'agiatA'lUl rtlatita, e le ,.,i~tnte dt>I!IJ(luo di CN!:-t"gll{·n~ t-s: ··re ~UIIll·n· 
tali'. Il raggiungl'nl la mda di po~ !l'rf) 118.1. c.u.elta propna ra rft>•Jdi"Tar~> 
che questa ~i on"' a tutt" t ... c•"JmG<Jitl d~lla ramiglia: Fi e-·ut(' la ~t'!tltà d~ 
avere magJeiOr ~puio, di lill'tl' un 1.0' ptil comcdamtnl~>. Al BtntJmtnto d1 
telllritione del J•rimo sl.1.-lie>, ~ur, in Illiri ltm1ini. il hiJr•gno di un lllaJC· 
giOtl' I>Cit!!>ÌIJile ampl1amtr.l(l dtlla CIIM. 

J..e st.'lti~ticllt' ronf.,rt:u.a qu•..,to 1'!'3me; il r. n·imttilh fatto a Mulbou~ r.f'l 
18&1 1là J"'r eia runa n.~ 7 a 13 al,ttauti, \~ddau• le famiglie che ]4g;wo 11 
thw wn fonnate d;1 :, u r, l"~. quindi •lue indifi•lui in 1 iù occuJoano ur.a 
pute della C:J:$1 ir.~ qualita di 1ub--locatari. Xd j<3111grlfo f'UIIa t'Offnmo"' 
del/t> rau O}" rai" r rn l:eata Ull.\ manier:a pr:atka fot'T uitare qutsto w_rr•Dit" 

oi~n~. cioè •tn!!ll<l di formare le ravo f o un l-'Ì<lll9 l(olrapJ>Orio il JliU rhr 
pos~ibile indir ... ndf'nlo dal l ian ~ trdl··; in tal caro è racile ~.er l'~l ... ·rtio 
arenJ un numero tfi t".omrn· •la affittare ll'nu che abbia a ~e~trrrrl' matuial· 
mente il pero dell';JmJw•rlinamrnto t' mCirtlment.e il viiK'OIO di do1·er awtt:~n· 
un e~trnneo a <'<\al ilare t'fJO 13 f•rQpria famiglia. 

~·atta questa hrelt· lligre,~tone. t(•mi~mo alle rase di Mulhou~. Pn·ferite 
d1gli operai ~ono qurtle rho> IJauno: 

Una cudna Ili 111.2,01 x 3,70 7,:1-1 ro' 
Una camera. di • iJ,OO x 3.40 = 17ll0 • 

• : •. :.s x 2.75 1:,,Z6 • 
• :\:!0 x 2,30 i.aG • 

47,16 m1 

In generale il tij>Q •lelle 1 iauC..· io qu~<llo dt>l rnggruJ•[laiUtllto di _quattr~ 
case coocorr~nti in un unioo ~J!Ìl(·)lo C<'ntrale. cir«oodah• da f,l:mrJior (\\'<11 
fig. ·l e 5). 

In una ooofl'rt'nu t..·outll al TnX'3dno in ocea~iMe ddi'J::..JY"'itiH~ UliÌIH· 
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uanV' di f;, t'li. •: qunl.t 13 r.tl!ion" J~er la quale fu P"'f•rilo il :·l~rrur. dtlltl 
ea.~ ra~:gruppall> chi! are!!t'ro lP cnt111W oornuoi f' gli allo;.cl!:i tutti •li•imp<>­
gnall t~tr)(l l toa.,ratJ.I.acon•lutturadt·llostal!ilirnentoalimfltia d'acqun ~ 
Wbile Jp al!it.azio11i e ltt ""' 10110 JlluminaU! •!alle offi.-inP a JC&! tlello ttabJii· 
11\tii(Q lh··.IO. 

Si dilleri.;oono n '"''''hu~'uW !11 c-a"" ro-;tnJit .. in t-p&!" Ili' diii'• r .. nti: ~~ lt· 
prinw c.t-uo 'lllrll'ro p.rallùi[~ilrel t'.af•Ì-oroen~i d~llo lta\Jilimf'nto ltnroil!PIH, 
ed t•ro.no (•mnòlto: dueuna •la tre .-amt-rtt al j<rimo 1•iano td altre tre al IOt­
totl'lto; t'r.ln•t ~' truitP I"M ('t~lra, ril,...tile r- temam~<nte du intnnaro, tnt nlrt 
i muri dil·i.;ori rigultMuno rurrnati tl;J 11113 r....mnt.•intr>llliaturadi legnorinn· 
J)lta tlt pielrr t~ inltmarat;a; IHIIh' dipoi la JTÌrna colonia di OJII'r~i nel 11-163 
t' prl'~P nom~;~ di .Hf-W,,/twf. 

l. r t'-'~·· •li •]U• li I'Aln~ill. lll•·unt• hanno •1111.' piani e oon(('ngnl)() riaM-una 
W allogK• di quattro caruHe, altn- CIJil~ngvnotolt.anto all<:>)l'Jl'Ì di tro o quattro 
C.111l{'n• c i n~un.1. 

Il lXii ~~ f,rnri"J la OO)i!nia Seri- w~.,t,nd r.on diec:i dOJ•pie tue di ~j J·Ìani, 
ciaacun piàliO ha quattro t.lrn~'re f.llm:.nti .]u(' :tllogl<(i. r..a ri!bl·ricnioot fu 
falla in matto11i 

VertO la lìm· ,Jflllo ct.::ftl anoo !ti dett .. tennine alla colouia Xorrllto(. 
QuesUICforrnaLlrla Ull3teri··•li c.as~>, infilar>-mta,OOf.truttt-in l~no e 
eontl>ntoli due pìani.t'rwun ali gl(io ha la &ua ~tala rl'aetf'!SO partirolare. 
Altre c.u..- d~lla Jt~ evl,mia furn 1 fat.bricatfl in 1ua1toni svilUJ•{llndO<Ii 
ciaseuna JICr tr(' p1~ni. 

ConU!mfo\II"JDt'llru~nlt> liÌ rrtava la loo Ba•ntthvf oon c ia i tilc rul'lllt, 
:li'Cnti un giar•lirlfl eia ·uua. 

!.a colonia &/,~frri"J(. fatta nl'\ 1>-'.iJ-i:l ))>••i~ :lP ea_:;.p con i (J alloggi 
rornpltl!ir.Jmeru.~·. l..:1 Jtii'l v~tt roltJnia ru rr•m1ata dal l ~i:! al J)o;i-1, chia­
mata Orom·nbtr!J. e •J nel lk'9"2 J'I)Soeoir•l·a ben u:n allo.l!'!fi. t\l'i quali i:.lfJ 
0011 due cam~re cill$l'Utlll, 60U con ltl', 101 «Y>n quattro e lr rimanttnti 13 
con 11uatlro a dn'lu" ~mtre. Ogni c.au ha r111 giardino, una t.'lntina ed un 
solaio. 

Qui riportiamo una tabella del Willllughby (l) che ~egna lo 11taw finan~ 
~inri o delle operntioni r.~ilitie della l)iUa . al 1• luglio 1891 

( l) W. P. WiLI.Ol'OIIBY. Op.cit. in .Bib. J..'um. &.ri• tv, Tnl. l, pa~. 233. 



Ctplltk llutlfl.l, utratt t •pue uut 4tll• t fldu 41 !urt •• •cdalt 4!1~ tiU& tn, 
pula Cttllllltu41 hM tputlt L11llt lstl. 

t:~ffY.If t'l'mi! E !<., IS T~~t•u: 

\lloggi "1) IlO:.~ l {:J1 623 (l ) Il•! 
CAt'ITAI.~ j';\llaTITO 

C'ottruli<mi :.'I::.>M.IO:I:JI ;\(jli!•l! ll;(l ;!,!e:{o.o_ll l 
' J'CITI'IlO :!ti.'IJ:>I2UI 17.'i61 1!1 3JI'~r~.<-J •a 

Totale :!.!tH; ! /1 ~. w. IU1i'i6 i3 3J:I31Jj~J lo'i 

lllcuototall!doi litti ll (l.:l:d t;j j{,_!l:,t.ii l t:n .<.n•a; 
Sl'luh; 

Hijtllruloni :?li.!ll"i;\<; "J.Iji~'J u; 2_qlfJ•1 
llluminuione, &CIJU &,rutnuh·n•lmw 

loj, \l)(lj!) i \ !1 9~. JI;_);)J~ 
dclle,·ie 

T .. .e t<l U•ifuruio••~ IU :! I OO I.I\IS I "' IUI.lii 

'l'otaJ,. r, t :ll:.>•.~~. !•.'.!ti~ ()lj W~CJ 

~:ntratt nNtt tii.OIOf•!l IO.f.92 lr• il.iet!ll 
l'trttDtuall' dtll'tntuta ntlla ,, 

~ ,. upitale 
1•~· :.>~ 

Nel 189'2 si prepamrono i pr.lg••lti per la nw1n colonia l!o/stuAatUt~ 
Nel 1~11 fu iniziatn. In CO>truziont• tlt>lla co!nnia Al(mMto{, fig. ~1. dt 

Fi(l'. 21 - L u Co lonln Alh·ed .. hot: 

1..1!: CI.M:: Ul'f.RUII 

è aituilta au tl'u11a "!tura ,. th~ di LI ùalla fabhril-a 20 lllinuti. Jn queata 
(IJ !f)lliR è 1t.1tn fllfr.tWtn il •il;tioma !ldJe ta.W lf'plltatP, /t• QU~/i r..oa..~nO !• 

l'i l(. :.'l (.;..a,,., 11111 fll.llhdla r. :t: 
/'o<Jh/a dtl }fQI> l~r~..,. l'i.JJola dtl pian '"f"rÙ>rt. 

virc f}l" f uua, due ~· <JII-lllru famigiJl'. l)gni Ml,ilarioo~ /t;t la sua Hltnta da 
giardino. l tipi du' fÌI•r(lo:lu•'() d l ri Jn:u .. riale. rh(' la l'an KmpJ• ha 

Fig. ~1. 

( '!Ul Jll'r IUta ftlllllr!lt . 
•·•R· .!:.. -t .... J•tr 11111 r.ualrtl• 

lca...,-,:r4,kuo,2to a 

mc1110 genti/in. ti•• d mia ,Ji~J iti1 n•, !10110 n(•l<:•voli ptr ]P Ji~triburi-~i ")oE'f 

la rief!rra di un r.>rto m"tilmnto nPII'aM;itm•• ,J,Ur tut. l'v11 ]K>l"t•i mPUi ~i 
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sono ollcuuli OOlli.;simi efl~lli. L(' fign r•' :?"1, :?'J e 21, ad eum
1

-io, Cl 

f! Tt'f!l'ntano le pianlt dtt 1'­
r~·no, tJeJ piallO IU[.Crivf$ f rflo 
di una C<t.~ perunaflm., 
ruh.1l11ra interfl3 è di ~Ili a 
J•M:ZO di fabLrieali~~liPI 
marchi. doè 9.f.O nurrlit« 
l..t' figure 2.\ 2/j t !i 
.J.~ nno l'idro di un'altr•~~ 
r>f" r una famiglia: ilnlllr' 

,_ at.1011' è sempre di tÌIIIJit.~ 
~ ~to èsuperior~,cioè."~lu• 
' • Le figure 28 e 29 a ol • 

•. loderole esempio di t.~• 
h g. 28. rrutdlt •i m ~u. ,u lu ra•lgllt. 

·..-.~+--<~-~-~ 

Pig. 29. - l'iot~/a di wna MICI ~, due (am•Jlil. 

Jxo.lJ.n·Jw .U.: 

;\ù'J'IZig nllt:S'J'R IALI 

I l, COU \U·:H('fO IH~ ld , J CAH'rA 1:-ì OU I P.~ 'I' f:. 

Ùl Cauwrn ÙÌ C(IJJJfOvrei' frau~ 1> <'h C !alltillOfo!lli IJ('] JSt,lff'HUIO •IPJIQ 
llW~ april t<, rif~ri~~ee inwrno ai ri~ultali di Un:i soa mrbi~U1 iul eummr•rdo 
~art.arir, •lt<llr• ruzioni ~Ur"{ll'tl tx•i [·JP i d'Ori•'flti'. 

J.onoti,iuriportatflelidatiral"r..o.l[ti,ril"l"'tl!':nUnapartitt·larl'iiii(,OIÌ.1nt.1 
Jll.'r l'iud11.;tria cart.uia italiana, la qu.11~ ora l<"u•ll' C(•O molti ~f•ni a riron­
<1t1Ìil.1TC all', t. N t'd in i·po tal m0011 ui ID"rr.ati •I··II'Oril'Dh• qudla fama 
{' Qlll'll'imjJQfl.ahf~•. clw altro~ l"Olt.a Ili' r•-se Cd("bro~t.J il Mlllt'. 

Ora J"lf'rò. la J•iil grJn Jo3J"k> d~lll' ram usat .. nl'll"ltn[>! ro r ttt>mano e for­
tLita L(:J.Jf".\ U•lfl '• ·)(>1118 dim~trolnQ i raN..Orti Ìnl"iati Ò~i CH!Ì•J •lldo,nti t.!dl3 
<'anwra di C•rumercio fraoC<'."~ •lalle diHne I<K":ali'"' . coll"ihditai'.iOOI'. •!l'Ile 
qualità delll' .·.utA!: in u \ ,J~i fomati t' dell'annM 1'1:•11'-UIM. 

A Tripoli J>eru, le c.art<' da imJ-2rto. altra lolta imy rU.U. di Francia, 
vengono ora •lall'h.ali:i: le earte da .. ·ril·l're J•ore d:lii"IWJia, dalla litnnaoia 
-edall".\tl'ltria. 

In Dama~((~ il co .• ~UJUI) annuo di carta bianra è di eir~-a 134 000 f•Ì:L~trto: 
qnl'llo di cartA da imrt<~cco ~ialla e grigiA aale 11 120 01:•1 ~ia~trt<. Ogui balla 
di carta ruct"binJP quatlro r.archi , Jll'11311li cia!ieuno dai 13 ai J.l kg., coo!P... 
,,enti Zl ri~ml', Hn:1. t1•ltn l'rinci~li importatrid erano la Fronda. e l'Italia : 
-ora alla prima <~i i: 80-llituita 1'.\ustria, chl' (lron·t'lfl' ai quattro quinti del 
-wnsumo klt.ale. 

Maggior fornitrice •li eart.'l è sem pre 1'.\.n ~tria a FiliJ•poJIOli; cosi J>Ure ad 
Andrianopoli , do1·'ro:•a ha uu rommncio annuo di ·10.000 lire. 'Xtl porto oli 
Alc..~1udrelta giun~l' ol{ni :umo ca rta per metto mihnnl' di lire, d~t.inata 
partieol:mnente nd AIPf!fiO f'•l o J)iarl>ekir. 

Secondo le ~t.'lti~lit•he ottomaur, l'importaz.iooo di carta e earloDP in Turchia, 
durante l'annata I:H2 {IF!lf'.t-!17), raggiun.(e il 'alorP di 19.863. 7:-1(1 pi:utrl', 
eorrispondenli a 1.:170.0",!.'", lire. 

Il bollettino ciW.tDindicaJ•Urcla cifra.d"imJ!Ort.atio~delle carte io Cosian­
tÌMfiOii nell'annata 1!100: 
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Carla dll imjtacro Kg. :l.f:jJ:U:N 

2.Rlll. lll 
dR scrinn.>·finl'. ;, j {,G{) J 

dipinta I!J.:,fl:! 
da mu~ira 2.U!ì:l 
da filtro M;.·, 
da smeri~<:liO. 1:! .2 1 ~ 

t.:Art (lni. r.rr,OJ·.Q'J 

La d(»;c riz iono delle dil·mp qualitt, ,]i cari(• u-ate a C(>n;-tanlioojl\lli e~ , 
loro pro rl'ni~·nw. è puro •li J ~t r tico lart• inh•rc, ,. ; si np]ll't'IIÙe ad e:<(>lll]•i~. W. 
du~ la carta da ~ioni~! ~ . il cui •'on~mno l· ('(lrJ~irlHt'I'OI~, pe:;a dai ~O aUllp 
per mq. 
Qnto~la carla è importata al prt·~l'utr• ,Jalla Sl~'tin- ~on~,l!in aiJ•T~ 

:t.NH lire n l quinta!\•, in ri ~ m 1• di ;,oo (,IKii. o-1 in menl' ri~me. in t..tllt., 
70..7;, kg. 

Ogni altra ml'e d'irn ]l(lrtazi(lne in )(~·nl'ri di carta, 1it·n de•cri tla sol Jk~kl 
lÌfl() CO li qu~ i r.;!rJi('()]arÌ, la CUi ('(!llf<><('11IIL:I ~ula r•II."J J'>t'Tilll' li l'Tf ad UD iod,. 
~tria\e Ili tentoue ji\'T la prima ,-oltn, oon ~U•'t:t" '· qnl' i mercati. 

Convinti perciò dt•ll'im]JO rtant.n di q m ~m Jml.I!Jliratioul', ei 1iamo ri r ., 
al lt .\lini ~te ro degli efill' ri ]Je r ottf'ntorne enpt.l, " di .. po<riziCine dellt eu-h 
tarlif' rl:l i'Tt"'-!0 il G<1bimtto tl'. b~ttygiQ J!•r lr. r,,,.le del n. llu.stoo ID>I 
n riale l taliano. 

La Camera tli commercio (rance~t· J•ubUlica iuoltn• delle 1.31'ole moltoftr 
t ìoo l;~ reggia le sul commer.:io della carta m•lln Huntenin tluraut(' il J ,C.~ b 

importazione tlt questa merce è ~~~11:1 di -Ui'ti.&ìl kg. per J,. :).9().).2.;7. f 

l'esJIOrtilzione nello stesso anno ru di .JQ.!r.JI kJ!. 1,..r r,. 1 ~.16.4 03. Qu P<ttcih 
comprendono non solo le carte Jlropriamentc Mtt''· ma anchegli oggttlii• 
cart:lpe!la, i libri le immagiui, le litogrnfil', ere. 

Thbt! lte ordinato Jlf! r eat('go ri <~ indicano l'imptlrlazionc dei Hingoli JIO ~i. 1• 

peso cd in 1•nlore : CO!l, per e~cmpio, 1111 tli un totale di 136.213 tg. di tarlf 
da serh·cre, l' ,\ ustria ne importa per kR. 1 20.1iG~, e la Froncia ptr (bik~ 
grammi 7.236. 

Per i cartooi d"ogni qunlit."', su di un'importazione t! i 395.GJ3 kg.,!p~!IW. 
all 'Aust ria l iO.S.I9 kg., alla Germania 112.-1 01 kg. ed alla P111Dcia ciii~ 
grammi 37.002. 

11 commercio IIPII:a rarta in llulRaria pel 1!.100 ~pgna all'imr<~rtuiOOt~ 
logrnmmi 2. J.U;.:3G(i per L. 96 111!).",: k!{. 007327 prorengono d• II'A u:\111. 
1 00.~>66 kg. dnlla Germania, :;!).fJOIJ kg. dalla Fmncia. 

J:imJIOtUtiunl' n~ll11 ti!l'da durant.t l'anno 1m io stata di ~K· 1.011.7f.(i 
per 1 •. l. :!':!o.;,;!.·,, l' \u•tria ~14. a tapQ wo 39-i.~ kg. Segue la Germani1 
fXIn :lJ:l_;,j'l kg .. l'ln,.:-hilt.rra r!)n 7tJ.~ kg., la Francia eon :,,;,9~, kg. 

J.a aurrirurita indtie~~ta •l~lla Carnera di oommereiQ fra~ fu resa foOUi· 
bile e fJcilitnll d:llla CODIJl'-'leltU ternica dei SUIJi membri, e dall'opera di'i 
lllto i corrisrond~·nti IJI'•IIe \'lrle cittll d@II'Orient~. L'organizzat i<-.nl! di qul'flti 
J•reziO!Ii serYizi di iaformazioai Cl)mmerciali, che le rarie nationi hanno imi· 
t1to dall' loghiltRrrn, •lovr~Lbe quindi f'uero largamente sttulia1.4 anehe dal 
uostro Uorerno, il tJuale il clJi,unato ad una nuo1·a mi.sione dal Jlrospero 
S\'olgi mento dcll'indullrla n.uionale. 

Jl, 0 ,\ S IJ 'A.CQU.\ NEL I,A lll' UII LrcA fi,LU.M J XAZfOXt~. 

Dopo la fortunata V(!Jlf'rta .t~l dott. Aul'r, tl durata ininterrotta la ~P.rie 
dei ~nt.ati1•i edP',!'l i stwlì,J"-'T rendere ~oempreJiiil.Jlratieae<.le«~Domical'illu · 
minatione a g-a.~. in tMdo da riu)<('ire a .-ost .. nerla DI'Ila vira lotta mot<:agli 
1lnlrenergia elettrica. 

In un mio 'l{'ritto JUU'analiM chimica Ilei ga~ ill•minante (1}, CQnsiderand<> 
lostatoattunlePlPS(Irtirli quf'Sbindu•tria.r"nrluderoalfennan•lolan~· 
~it.'l che si pt>n~'" ul serio all'(lprortunitit. di uu tra~fonnatione dt>lle Il· 
iuali otl:lcine a (!'3..'1, nel senso di swbilire un largo ed ~lusi ro impiego dPI 
gas d'acqua. 

Bioord:t1·o allora l'esNnJ,io della citUI di Xt>•· York: ed i brerelti l)ellllik:· 
Pleischer ed Umphrey~tJlucow, notando il largo ~ueeetW~, che ~i :lferano 
ottcnutonll'estero. 

.\In d11 nni l'attuazione rli quHli ~isl.cm i, che permettono solo l'impiego del 
gasd'aequn prewut.i\·umenWI',:~rburato.anebbcpotutoesserl'61'riamenteotla· 
oolato dalle grnn.zz.e impo~U> dalla dogana all'import.nione dl'gli oli minerali 
00 in generale d~gli i<lrocarburi, che pt:o!~oo '\('fl·ire alla. ea rburuioue dd 
ga~ 'l'acqua, ed ~>m ~uintli diffidle il prel'edere una pronta applitatìcme di 
quC"ili si~temi. 

Ora r.ero ~i rn un gran parlare del breretto df:'l dotWr Strach"· il qt1ale. 
valend0$i di uno liJ'f'CiJ.Ie ~isuma di dcpuratioue del ga~ d'acqua mediante 
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l'ileitlo solrorioo, e trn!ICumndone la et~rbumx ion~, pre:<soch/1 inutile n~lleb 
n•l inrand~nxa, riuscl ad otttnerr il Jt'BS d'acqua puro, in modo da ~.t 
abbrueiare colle retieelle ad iocaw.!e~enm con una fiamma taldi•lllll, 
rntrioo ttuindi di una luce ben pi~ i nten~a di qul'lla dtl gu di lilllll 
abbruciato nelle ste.;~ con•lizioni. Que:~ to ratto age1·ohnente 1i f•IIÒ Cilii<Jf 
d~>re, qunn<lo si oon!ideri tho la tem JII!r:tluro della fiamma Bunsu ff.ir 
ordinario non oltrepa~•a i II OOt, ll'lentre fJUI'I Ia del gaa d'acqua 10~ 1700e grndi. 

Pochi mesi or sono, nell'ultimo Congrt$.30 dell'inùustria del gu ttu~ll• 1 
\'ienna, i leenici ebbero agio ùi :li)Jiten:aro i pregi ùi questo nuoro &iittml 

illuminazione JITOPQSto riai dott. Stmche dellJoJi tl'cnico di Vi~nna,U\"'~m· 
l'im11ittnto ntle~liW dnlln St>clcUt lntl>rnninn:lir proprietaria del bttld~ L­
l'J.!'Ipo~iziout> I'Ìcnne:~e di RPI'Ilrecchi JoOr gn.• od at<]Uil. Si tratt.lu di 
im]lianto pt'r la pnxlm,ifouO ùi IO rnc. di JI'B~ d'JJ!'(]na all'ora, fllfll!tedi 
tenere 100 tla1nme da ~}() c:uulelc (pur In J•Ubblir.a ill uminatione), o :210 
z;, (per l'illuminatioue l)tivata). 

Il gus Jlrotlottn veniva n cOollarn r.. 0,10 al m~ .• eiOO J.. 0,()1 rtt 6tJw 
ora da 50 candele, computando in d ~ttn cirro la ~ Jit'lt.l d'c>-(!rtilio e d'u 
lamento del c.1pit.1lc rl' impianto, il IJUBlt>, ('()rnpr~ l'l~lifldo, er1 di N 
f,. IO.()(XI, 

D.dl'o.:"''n·aziono rli questi dati si venne all:a C(Jnclusione, che allf a! 
offieino a g~U, anche in l'i!ta di una ~~~~~~i bile concorrenza in querlo ea; 
conl'enga realm~nta di tm~f11rmare 1n modo nuliet~le l'attuale 8Ì~lema fill 
minuione, rne-liante 1listribu1ione di gas d'acqua puro, che permellfftht-t 
ridurre alla metà il ~Q;Jto attuale di fnbbricaUone del gas, apport.aado 
l'era rnigliorlu nella illuminazione. ]ll!rmettl'ndo alle Societ.'l,le quali. perr:­
shetteu.:l. di locali, ùorrcbbero orn pensare ad un nuovo impianto, di nt"' 

gliersi inrece in modo da rnddoppiure la produliont", sopprimendo i IDlfl<­

tiniperilooke,inrmrtei]UOlli di riserm JK! r il lilant.race,erid~J(l!DJ.!II 
capacitA ~IL!Iomclrit.1, in quanto lo permette In celerilà di funJiOI)31l!!'Dt4 ,4.; 
gencrntori del gas d'acqull. 

Nella distribuzione del gns non occorrerebbe ùi apportare alcuna modifa­
tionP, cecettoche ai becchi di illuminazione: menlre chegliimpianti,iqm; 
hanno lulmioui seconda rie, potrebbero nvere la facilità ùi poter fare infi.' 
coloun'esperienmsent.1 incontrare alcun incon ,·enienle, collapossibilit.it 
effettuare a gradi la trasformazioue. 

lling. C. Pinio, che di questo argomenW ai è occupato sulla RirWo Tr­
t11ica d~i Pubblici StruiJJi, cita l'esempio t!ella officina di Chirnay nti!Jdrl 
dalla quale, sul principio di qu~~St'an u o, il C<Jmunefe«csei(Uire,inuna~~ 
dello citti, un'esperienm d'illuminatioue con gas d'acqua puro; i rinJUII 
furooot.anto&OIIrlisfacenli,che \'enne subit.odccisa In totaleabolitiolt 44 

ga, df litantr,ltt>: il t;uubiamento ''''""" I'.Wguito nell'apri],., e d'allon~ in 
poi l'•flìdna 1)/)U lti~trihui ,. cht J.:'U d'atttua J•nro. 

)folto faror~ 1·ol~ r• ]•Ut't' la reluione ~ull'andamPnto ltrll'r.(f]rina tJ. mnnal~ 
a gn d'ai'.IJUa Suwht', th•· da trP auni funliona a l,••ttau (Stiria), dol't, con 
un eon~urno annuo di r.oco pifl ·li l :ll.rUJ mc,lasj.le'>'.!klt.:tletfif;~bl,ric-.nlonro, 
li'lr'lll inkrt' -ri t l amuwrt.auu nti, amm .. nta a ci rea sette ctnl.t-loimi 1~ r 0'601 
mr. diga' gl'n .. rat/1. 

•: quin•li ag-••f•Jll' l'o'l.tt·rrare che, l'ton unwn umodi'('UJI]O,iltosto I'Prrehlwo 
fllcilm t·nlt> a ri•hLNi a l'inqn•·, o fJUJttro «-utR-<imi P<'' mt"tro, ;mthP lttii'Ddo 
e;IIOOI<I d~IIIIJ~~~<'.I: m.mr1 1l'vpon. rkh!~t.J. e tlo·lld pos.•ihilitll di J;oJtf!TÌIIII're il 
tavoronnlturn11. 

l'crnoi ilaliani]IOi, I'M•Int.innP•IiqutltJ IH<'IDas.JrtiJbea~uifnrilitatn dalla 
pOs<iiJlli t."' di pr~"lurN l] ~as d'IN}U3, impi.· .. 'llrPJo qu~l~iasi 10r!n •li tomLU· 
stibile, aneh~>la lil{nlt<•, the i: r(l<..tliiJhonbnt.ro nel nQ!otro J13f'•t'. 



b26 

L ' I NS IWNA~I mN '/'0 INIJ S'l'lliALE 

J,\ ll iFO/lllA II P.I, " CONSP./li'.ITOIJII; II ES ,\ll'fS 1;r )IÉIIIltl. 

Il ll!l.lillfiUO N!ZIOl.IUI 1111 IIIIRII.TTI II' I ~ H\7.10111 [,\ IRI.Itll 

.Scri1·cndo il mio .articolo pubblicato nel numero sro~ della Rirut. 
1 

mr11 ~on cr.cdero da dover ~~ prl'slo tornurr ad occuparmi drW~tll'• 
e che l fatta dOYl'>~~rn 0011\ prl>sto dar ra~inne alle 111ie parolto. 

l~ JoJ11·1Ud Ofliàtl di Parigi del IO lnglio ha pubblicato Ullllr[(' 
ha per oggetto l'orgtulilla•iom• cd il fiwzioucwJI'Jifo al • Colum.t 
'~(l~i~Jilll.d~s.arls cf mclit:rs •, di tm laboratorio tli saggi Mmt 

/i8JCI, chmuc• c 811llt: mat:dlillt' c tli 1111 UflìrùJ mw·o,wlt tlti li~rrlti i 
rnuio111• t: tlt:i nwrcM tli (llbbrira. 

Con l'art. ~ di IJUt• t.D. legge ~i approva la convt•nzi(Jue del13giupl 
]IJ..C,(Jl.la rra ti ministro del C(llllmertio e delrJndnstria. delle Pocùt 
Telegrafi. il .. Con~cnatoire natjonal dl:!l nrl.<l et m~ti ers • e 11 Caw 
commercio da Parigi per regohu-9 le condizioni di concorso del • ~ 
lOtre ~ e dd/a Counrra di commercio pr r e~igwe nel., Consemtoirt• r... 
un l.aborntorio di SllJZI{i meccanici , fi ~ il.'i, chimici e delle macchiar N 
0/lìcio nazionale dei bre,·etti di im·cnzionc c dt·i marchi di fabbrica. 

Gli articoli secondo o teno autoriz·wno la Ca rnern di commertio 111t 
annualmente i vcnarnenti della sua quota di coueoi'!IO nl ~ CoasernWid1 
artsetméticrs •. 

Gli art. ": 5 o 6 atabiliJJcono sncci.'Sll il•n roeuto il pauaggio ai JaOOr~t«iili 
' Con"<!n·ai()Jre " del sen·ir.io dri brerotti. dei marchi di fabbrir.~. d!!! 
a/~~lomctri e dei densimetri dal Mi nistero d ·Jndus~ria e Commerej., hlt 
e lolegrnfJ. P1LSSenU1no di cousegucnm in caric<llnento all'istituto gli a~ 
le co.IJezioni, gli utenqi]i ed il materia le speciale d('l serrizio dei brmtlil• 

;~i:~~~~~o~ dei marchi di fabbri ca . cl1e ))TJJ ila fig ur.11·a uo nelrinmlarit f 

Gli altri articoli riguardano le mt)(/aJiUJ. amministrath·e e burocratick~ 
p1 •'13.ggio. 

l ~lllfl ronH'j.(ll"nlA di qu ta llirl{e ]Q ttrl!oo numt>ro tiri Joun111l OJJ•cul 
pnhhlira un dr~retn olfl] J•r• ·i•lf'ntt! d~lla I! I'J•Ubbliea fim,IW, ~u proposta IJf"/ 
miu i~ t ro •lei r...nunl'rrio. r/1~ m•..Jitica l'<:~rganiuazio~ dP.l Cun rrmfmrr 11a· 
ilo•wl tlt~ arte ti ltff/,rrl. 

A termini olt\ll'art. l, J'l,titnto, rornpletatoJa un lat-.10raWriudi l\Sfgi mer­
c.:anid . fhki, rhiuun " d1 maedainf' ~ da un Unicio nationa]fl dd l.rflvetti 
tl'm vtntwnt• •' ,Jj mard1i di f.•lil•rira. ,. rttiO, iitolt.o la di]>o!ntl .. UJ..t d~lmini!otr<J 
•]@] Comult'rcio. ·ltll'lmlu t m. tll'll(' Porto• f' dti T~Je~rJii. da IJ/1 vm~il(li•l di 
ammiui•trJtion .. •li ]l'i rm·mhri o• dn un Uiri'Uort• ll~,i~tito da un t~•hli~lill 
di pNft·liunlrul'utu t~·r riu •flilmf'ntn e da due wwmi · i<•lli l.ttnidtl'. l'UIJ.:t 
per il l ;l ] .,lr~IMÌo f)j a"'llJt'l{l•>" l',altra fW l'ullirio nni•mal~ di'i Lri:'Hlti di 
i n1~uzu•n•• 1· t.l1.'1 •uarthi ·h fuli11rica. 

1: eo-1 tlopu l l'l anni ,J.,Ua fontl<&Zii)Dt' si trova "' c1 rio J>f•r r• 1\JHf il 
~ Con~·fnH(!il•· u,tittr.al •lt 11rt.. ti mitit-1'1 ~ riSj..:•Jult'/tte ui Li'kogni nUilf i 
detrindn~lfia, •li 11nu Ht•t..:li dei l:tl.vratmi ]-"r I'IIJ(~i m~nJrt. fj iri. rhi· 
mi•·i ~ d ~<11J• uu m ''di riuuir6 in l'ufficio rttri nJie di'i bft>Htti di 
Ìnl' t•lllJI•IIf'. 

In haliJ. inH•r .. 11 , (.;ti•J tutto il oc trario, l' mefllft' lfarco ~f•nghtUi 
fin •la l I J.:ti~l ···mr•i1·a ll':a wle riforma l•: il l lllSt'(l Jndu•triale llllliaoo. 
quindici anni ,J, po. ~r ra!!i 11i Luroeraticil•. un altr.:t rl'frio d~rtLJ rir()rtava 
alla dipt'lllif'UUl ,J,rttt.v. •l•·l mim•U.ru l'ufficio dto~ hnorf'tti. 

N l'Ila n>l:niuoe prem 11l oit'tr~to. e cbe io fdrte hn rital.:~ nel miu prl'· 
cedt-niP articolo. lfioghdtì .crinra: 

• l! a J\! il \l·z~ <li TotriM d\!tl' ~r .. il c:e~~tro induMria!P ,Ji hHt.a Italia. 
qu,tii fuOCtJ dund" irragjtia 1"3\orl' l' ~i rliffot~de por b. ptoDiS<Jia. molto :&rt•ll· 

cinmente mi roarw che d·w~ ~ e<~IJOI.'att.i in ~"l J•officio dell~ J'rhntivf' in· 
du~ tri 1.Ji, d•·i marchi e tqni di,;tintiri di faUbriea t> Ùt>i moJdli indu tria\i. 
Gill nella legge :\n olt.oLrl' !8:1!} ~·indicava la flleparatione di qu"•ltl Uflicio 
dal llinittNo; mm•limt·llO ntl lfllì2 ri fu congiunto l' 110i cvn PMO trasftritl) 
a 1-' irenzc. Io n n f!<ÌWll 11\ll.ndnrlo nPlla Jlropria iedl'. 1·inct>ndl'l Jr diffiooltil. 
cht> per a1·n·ntura Jll.l•· wnl !llll)rerl' da unA J)()(:O flrofvnd(J CIJtt~idtrlui(m~ 
cfpj 6U IJi!Ji Jll~obliiici. lmp(!l'lX'thC coloro i quali temono cht> cod!$ti di~grtga ­
menti nuociano " qna~t itumi~eriscono la dignità c gli altri lmti dt>l Mini1kro 
di Agrioollnra, l ndu~tri;a r CommcreiQ oon comprendono ((Ime la ~ua rfikaria 
stia piì1 nell11 IJUalitù ll••i uniti aflidatigli, e oomt la sua ÌDlpi.lrtanm Cflll· 

sist,1 n<'ll'in•liriu '· nl'lrl..::~itamenw, nl'l ltL<"iidio, cbe e-.~ può f•anirto a tullt> 
le fon o flroùuttirP dd jl.'ll'!ie. 

.. Con tali rifonn•• iD mi an~uro l'he nella cittl di T(lrino. ~e Of'l"'rlu · 
ni ima per la ~uJ ind,llt industriali'. il :\l n4t'O !!Orga rapidarnl'ntP a quell'al· 
tl'ua alla qua/l' j.l'iut~-..ro .\ l u~"i simigliauli nl'lll' paù citili natiooi •• 

l'aro/l'. chP t-.1lurebl>l'ro a Jlt'nne\lo l'aerrirfòbtro anche :lttualmeot(', uel 
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t'Il~ C~t', S!'J::uenrlo l'!'~cmpio di oltr'nl]w, !li I'OI~·-•1' ]Jt'n~a re a rifart il h 
1111110 IUI'61'110. 

:\In non b mia intNJtione rirhhtlll:l. l't.' t· l'lu~ivuuwu t(' l'nttenti<ocf d~!tt­
soprn ~uf.> ,;lil rinnio~c dt•ll'Utlìcio dei hn•l'l'tt i t'un ~ l • C •. m•nutoirfd~lrll 
et m~t1ers •. 11111 d1 far nncom l'"•enatt', oouw ISJILCn·dtiiOnl'«$:iiriof!CQ. 
dere t'il amplilrt•, ]K'r n~ dt•lle puhhliche Junmiui~truitmi, degli iD<f

11
,
1
r2' 

1 dei ]'tinltl, •l •;N1·isw 1h!\]e rmnlr~i •· ,]Pile ricndu in tutti i ra rni dPlla~a 
applicata all'irulu ~ l!iu. 

Allo stut~ nllunlf' •lelll' tognizioni scif'ntitidl• n •n i' ]•ill JIO!~i~il~ ~ 
delle nnnli~ r e dellf' rrc!'rchp cOmJI)ete ~rnUI il~~~- i1liu t'l'ai uto e di ~a 
chinnrio e di RPJ•ar('J'Chi c di strumenti \'(>Sto•i t'tali rhe diflkilmtnt~i" 
I!OllO trOI'!U'!IÌ Ìll f:BI..inctti prh-nli OJI)lllr.;t in htlxot;Jfori ll lllll"'~i alle fa~~l)o 

Le di'leipline n ~i(' )l(.', rhimiche e mt•cranidH.• ~i lòllUO date la IJllDO; Dtlo 
di ricerche <'AAtlt> l'e':l me chimico non è J•iil rmfficiente t' <'1 me compltllrJ 
nec..~1 ri si flom;ln<lnno, nelln maggior parte dl'i r ·~i, l't•ame mict!NC! · .4 
il risul l4to dei uggi di resi ~ lt'lltu. 

Questo aniene per ('St'mJ•io Jll:"t le ao:11i~i cile 11mo rirhit:iU! ntll'iOOOI! 
della cMla. dei li."<!Uti, dei ff'trì , d!!gli acciai, delle l egh~ metallitht, 
Ct.'menti, l' MI vn\ dicenrlo, Jl('r modo cht·, andw facendo ntrati~ ~ 
questione eronomic.a , cui ho accennllto prt.>e<:-deniP!llPnle, rie5ee imr­
tronre delle persene, In OOillJletenro delle quali JN'I;~a e sap~ia bl~it 
eguAlmente e con In stessn profoudith in tu lli l dil'crsi rami della !(rtll 
!ìpplicntn. 

Qui ndi 111 imprescindibilo necessità di rirorrcr•• n,:cl i st:~ bilimenti gottnl' 
11\·i, e di <tll i l'enorme ni luppo che in tuili i gnl.linelt i, eriginariame:lt ., 
ancora in maAAimn parte nnnE-~~i ad istituti d'in~egntun~nto iodu·trialt. • 
preso il sen iz1o di ricerche per il pul.tl.llico. 

Riporto qui il numero delle analisi e dt>\le ricerche che nell'tiiJIO ]• Il 
hanno C<tt>guito a Charlottenburg cd a Jkorlino 1a • ) l ~honikh ·Ttdle; 
Venuch~·Anstalt •. la • Chemisch·Tl'llhni~chu \' er.; u t h~·,\mtalt · t ì 
• l'hyqilmlische Technis.:he Heichs-Anstalt •. che nt•l loro in ~i~me n«* 
gono tutto i/I:OIIIJ!I lliSO dci gabinelti in grado di eseguire ricerche irtD­
lu nq uc ramo dello Sllienm t.oonologica: tntli i numPri riportati si riftri<r 
RsaJ(gic~egniliiJ IUIS i C3c lu iiramenUl peri1 solosta iOJirnq•iRM,J~· 
qua"i tutti gli altri 8U1li oonf ... >dernti, almeno i principa li, del/e pre]•rit •tu 
di prol'll. 

Delle quatt ro !t'lioni del/n • .\leehanisch·Technil'Che \'enulhs·,\ ~sit· 
la. sezione per la pro,·a dei metall i e!legul in quf'IJ'anno fi;:j() riurrht.«t!l' 
spoodenti A 353 richieste, di cui JJ G ]M! r le pubbliche :unmini~ti'IIUf.Dir~~ 
per i pri1·ati; In seziono Jlf't la pro~a dei materiali dn CO'<l rutione diedt 
a 2G.27 1 ricerche, corrispondenti a .):}.:, domande, !12 delle quali prDI'aimt 

da puhhlidJe ammini~tradoui e 14:l dai r•rinti; IJnel/a ("'t l'a aggio dJ•IIJ· 
ca rte OOniJ•l 1767 riecrdH', corri~t•und~Jrti a Hl7r. dnmMnd1•, ;,97 d1•IIP quah 
tortlno ltall' inultratc du uffici J>Ull!oliri e liR da indu ttiali (•riuti; td infillf' 
la ~ezilfnt' (~ T l<l JII'OI'l!. llt•g)i oJi j OfJIIIJ•\ liili flro\'(' Chihtf' da :u-;7 dOIJII.IIdf', 
del/~ quali l'H rcnii'IM da. J•Ublolitht< anunini~trationi l' :,.)(11) dai J•ri vati. 

SPI!o lil' ilO anno la • l'lu ... mi~ril·'ft..-!mif>tilf' \"el"'utllo·Aru;1;rlt • diede cono 
a li."~! auli~i. ddltt quali 42'1 l" r in•JuQtriali l' llll hilimf nll printi. 

t..a ~ Ph~~ikali!IC'h·TI'clmi ·l1e Hf'idL~·.\.n~talt , ntll'anno 1!00 ~f'J{UI/e N­

gnl'llti ri r,· rrhP : nrllaixlt~~Wrin 1/i IJJI'Cl'anira di prN.'i ll inne J!I"J prorr: tlt·) 
lahorutorin di r/f·Uroternica, l• Jilti• neo 2foiO, 2• ttotionP !",():'.; 111'! JaOOrntllrio 
di fl ~ita t('(nin, r1irisi<on•• Jwr !1• rir•·rtl111 li•lfflC\tut'trithl't· rli pr1 iC'<Ilt' IR!r.\.1 
drterminaliC'<ui. d(·lle quali 1/ì.P:A:l ~u IPnnomr:trl, 11~llr• liiri~ito~ll' J-l"t Il! ri­
Cfrc!Jt~ di Oltiea ~~ dett'lfrJÌIJUii>IJl Jo(f /a IJ,8 1m11 Jmlt> 1Ji fotOnlf'lria. 

In Italia ;~Lbiaruo molti ~talrlirt•l Mi gort<rnati\i do!· ~i (l('l'UJ<rlm di analilli 
et! e~rerient•·. e J<Dird qui t:•J,•rrr una hu.ga trorin di n(•mi JH J>t.fO d1f' 
io mi !lolrf'nna.~• a citaril b r1t'D(•UJioatiOfLl' di quf'Jli du· di]-ttdO">O dai nrii 
~li nisttri e ,J:.. quelli srwl'8l!i agli i~lituti acictllificr. 

l'erù qul'llo clw si 1-(uatl.l(na in ~t~>usioDe si f.'l'rdt: in Jtuf®tliti, «>mc 11i 
Mtol dire, l',,. 1uolti ~o.>n1• !(li i t11nti. roer laaea~f'Ltll dti nr'tti «or.vDJici 
mt• i a ,Ji~Jl<. .. Ì7iou·· di ngnun·•, n uno di f'SJ!i ~ in )..'T'lido di pott'r l'lll'guirf' 
tutte le ti~·ritozt>, d1e gli auuali naozti indu~tria/i riciJit~lr•llO. 

Ne viene quin•li che andw pt'r qufo>.ta t.art .. noi dobbiamn f'Sifre trilmttHi 
dell'estero, ~ia pH In tlii'CUIJI•n" JJJatuitle ddli! aua/i~i 1.' dr i !laJffl}, romE- J•U t~" 
per la ricerca dti mtlto<:li di t-aeouziolw, lt•:tnrando ai no.tri dirHl1•ri e ca r•i 
di gabinel\i la pos•ìi.lihlà J·er JX•It't compi~>re gli Fludi d1t> \omLbt>ro. 

E que:-1.:1 nv<tra inf .. riorila 11 ri\t'l.ll ~J-«ialfllf'Ulf' 1,el 1 llf11Jl'• nt conia G~r· 
manin , cht! ri<()rta oonk'mJ••rnnl'atn~ntt' ton 11d a digni ta ùi grtndt> nu]. nt>. 
ha ~puto, merc.·· la ~ua ~tupt-nd.l vrganìuaz.wr.e d~:gli ~tud i e dei ~u<•i la ho 
ratori ùi ri.·.-rca, proo,.rredire t.lnto nl'l rnm~ induslrialt'da/asdan~i iodil"tro 
non solo noi, che P.•ll contiamu qua~i nulla, ma auNota la ~t.lo ;a Fntoda eh•• 
in quelJ.eriOtlo di temJN lelwfa indi~utit.ilmi'nte il ]·rimato. 

Ed ora anche la Francia 3CC(Una oon In riforma ehe !10 riaMuntD in J•rin· 
eipio n motter,;i sulla burma ria, ll('gtll'IJdO i'l'~mpio Jdla ~ua rh·a ie, c b 
sU!s~a CO'!I ha ratto e &ln fa«ndv la aanta lht• -ia, la nati{lnl! aurora Jo.·mi· 
barbara,i pro_~Cre • .;iindustrialitlellaquale.rirel:it.idall'ultimat1'J(I(IÌlitl• di 
Parif(i. hanno d~>Stat<' le mera,iglie di tutti. 

Son parliamo poi d!'f:li ::ìtali Umli. che. mi!i cullt~ loro tariffe r•roititi\p 
parl roni Jlrima di lutto del loro mercato intcroo. fanno la concNn>Dut alla 
vecchia Europ.1 non wlo ~ulle J•iaue lonl.lne drlla Chiua, dd Gi;,.l'i"'nto e 
delle l n•lie, ma stanno anche tf'ntanJo di portarglitla·in ca~a J<Ua. 

fo: quìnJ1 nects:!J. rio eh~ l' Iwlia, se I'UOI coutinuare a mantenel'tl quel mi-



glioranumto intluitrialr. cl1e in quf o; ti ultiuli anni ha tonseguito e IY.t IQ 

Jlltr l'irtù sum, JM! rclll! Jlllr troppo molti ~ooo i U:cnici td i UJ•itali1ti QJ4 

d'oltre alpe, è n~sa rio chE' l:l ppia andte n11:li 11tudi t nti mnti di rk>tQ 
portarsi alt 'altn za dl'lle altrt' na~io ni, jll'r pt.tf'r rrcarr and1tlti quft t, 
pio11i1:ri 1ltlla scic•u<•, rÌJICtD una frn l!.l' et>lt'brP,dJfl fannogl'llndtibdn•tnw. 
mente la GHmania. 

~:.t il progmmma di ~ l ing l u•Ui è lll , montuululo dttllrt U jJÌfntatdPllaJ 
Vt'll'gl'nlll di colflrO che tli l'dt>ro nl J ~1l"'ù col •t·lliK> o oon le OJit' ri! la ..,.: ';l 
unitll. 

D11posta quindi ogni Jlrooreu p.1 'tion~~ di noni l' di aud, abbia ancht l'Jt.t.1 
un grandu i~titn to di ricll tch<> irulnstrinli, 11 ~irrome il i\hhl'<l Iolll ltno. 
lllliano, mercè l'npt>ra nltiva del snn tm,.idPnte l' ,]pJia Oiuntadiretlirt,llt 
mP.<rso sulla buona l'in, ~ i tt 'tilecoruli ~ ·on ogni sfonv t•,J in ogni muirn b 
buonainitiatin . 

• Con tali riformo io rn i auguro cl1e nt>lla dltfl di 'forino, 'ede opJ«lt­
n i~~imn IJ(!r la sua indole industriai(', il ~ ~ u~eo torga rnpidaru frtU" a •011' 
altewa alla qnalo giunsero rn u ~ei aimigliant i nfllr• più ci l'ili nuklni •. 

lo'aoeinmo che l'augurio tli Mar•'O ,, l tnJ(Ilt'tti anrlw a trenta anni di di$Wu 
diventi una realtà, e soprnlntlo ci ]~tn•ino gli in.lu•tria li del Piemr•Bif.~ 
pro1'iocie, i municipi e le i8titutioni <'OOn<~rnirhe dtlla regione . prtsltlldor 
aiuti m11tcria li ne«;t<mri a pnrlarlo u ll 'al~1u de,;idnata di f•rirno l!lita10 
studi ericerrhe indust rialidell ' ltal ianOillra. 

IU S~ I<:GN A B I I3 L I OGR .~ fo' IC!A 

/ U(fl('tJ t l t' / JJIU IJQil'\'1111 ll~tlf'<J II iJIIb/JI /1'1111 8 111 /ltl ~lmJI('/ l f'f'll/f'(J•Il'll'l l ­
lf/ft/1'/t l'llf r ll'f't'lJIIfJ llullu U IIJU(i / l'l'llill'l U • .l f iiJJ('f'l f mfll'l l rlu l r, 

Acido •olrorlco. 

Nun, ~.au pr<o(~l ,j,. t.l ... wbit nt , l' 1•1 nlfuri•JDe e< UtHt:ral. '"' Il••}' • 
.!f on. :;;.; .. ,d., 1'•11, P•"· l~;. 

Birra. 

Cumposhi~n" d•imir~ 1• 1 111t :alin..-ntal'fo d11 ~t•rn .di f dti r<IJ•luiJ«rilldiM'lO 
l.ollit .. d~lle C.hl·mhe dll.irn. ilo.lwe. "o;.uafii.;Sfa~ . . '>r·•r . ..tyr~ l!.., l ·n·. 

Carlll. 

Snr l~• solnlions talllli'l u t• Ju~<UK !;,,~ la J•n-~r:.li •n de !" e--Uni 
S•·iol~l; JfON .. Vit-ul., 1!•11. rat. 1:•1-1:.· •. 

Nt tW Pa1•irJicb lh r. - l'up. z,.;t~ IOOH, J•ll~. Hi1j, 
Zur Chfml•• ti r P;tpl~tl~imtmg. - P•IJ•· Ztil_ 1:1(11-J, J•:tg. J{.5ol;.tCI:<.o. 
l'iiMAcirculalionue.l"r•l.t. -l.;;l'•J•.,l!<OI,('IItll. n"'. 
l'ruclld ~ l"mr eiJml>a\(l't' ltt c l'l'o t. n · c. n• • pari• impur~ta d (.tQl d.uu 

la f.aLrklltiou dn pJ~pi r.- Ptnilk,f·/;~ PoJ>, l!'(]J, p"fr. 1"4 

• Cementi. 

Zur ~ r h:trlun~ ... tb,.,,ri der hydranti~h~n JJind •ilt'l. - K. Zullll11~kl: C/.t,~. 
I mi., I!Wlt, n.IIHI·E!·i:l, 

Oor ll mlc:a e Ve tre r ia. 

Uedt ~rtbHI •ur l~t port:HalnN cllinni~ . - fltanfl'o r ; Jfon. Srit,.l., l!lfJI, il;). 
Sur tt\ evmpo~itiott ùt• frrrc~ A houtfillu. (fd). 

Ohlmi ca. analit ic a . 

The titmtiun of a ,.,Jnti•m uf hl'!"'lltllphiU>. - P~rrin; Ch. l\"f,.• .. 1!101, n. :! 11i:! 
Utot hrrcb~ 1ltt "'' niuto d.1111 J'a(j,J" ~ntfuriqnf.- Jouve; Bull . • ').x. f'lil~~t., I ~IQH, 

Ne/~~··C·~~~Iion llJ•paraln. - .Tt·nritz; l'h . .Yc•u .. l !IQI, ·'"~· ll•;.t. , 
\\'e rthll('~limmun~o: """ r.ururni · .\n.loicwn. - O. Promm; Zfll •• ln!ll. l,.,.,,., 

HlOJ.Ju. 

lltot htrthe tla btoorrt dt coco d.n1 1~ t ... um et la marprint. - Waut~r1 · /lo~/1 
&x. CJrim., ~t~m .. t•ag. t;:,:.!, 
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ilur l~> thautr.1ge ~~~~ huil~~ ,.~K~Iah H~~~ l'l·artiuu nJ•t< t. lf~ !airt~N«o 
~~~:. 1:~~~ ~~~··: :·~~~~~~~ d't ulr• ~ h u1l~> Turt.o Ili e II Uf<' I;'"Hi; .!/()"·s. 

C .. ut~~::~u.~.:~,~~~.~~~:!:, ~~:~.'~:;,it• tmmaull's. - Jlc·in a MJ· !'If],l r.(l 

Ol.o•.·m•thm~ Il. vro•JH·~ rh· l'fo.1u !.II)'gl· u;,., ~ rth: Jf,m •. 'Viftlf., i!IOI, f'lr. 
1 

Elonro-ohlmi co. . 

.\p~~~~:.,t:;It :ll,1~~;::a~.i:'::~.,'· 1 ;~~~~~~·:.~~~111"1 :1~~'~:1'~~~- di' l ol:lndcim~ot. - 1'-

Tinto ria. . 

,\ Jiz~~~;;,~l;·h;.~!;~. ~~:t:~~~t~~~;~lnng in d~r Wollr·n,luck fJrl.'frei. _ S~ialoo:t· 
B!~iCht'JI f OII Jlnllmli rh~Jl. 'l'N:IilfniW/1 j (Id.), l fl() l

1 
n, 21. 

Zuooho rl . 

~tn<J~~:. ';a~ij~l~7~tnmtiun !\ Il Jl(tint d~ I'OIJ ~·hizui•JUI'. - .\nJrlik; JIIJH • • ~ 
1.('~ Ul~>ls!l..~d et l"l'8idu ~ :wnloguu de Mlrn•ri••. - l o!.,. J•:l l;'", iliO. 

ou ~~~.r~~~:~~!~, 1:,~ ~Y~~~~~~i r~.~,~~:; 1;:,~~;: ::~k:~;·~~~ :~·~d~~:;. i~.~~-~~ 
l !.lOI,psg.(collfitmtll). 

AIJBHI.;\'JA~ IONI 

1lt1 lituli dci Jltri()(/ici du: S11ramw cil111i m l Rep,.rlorio. 

..W.. Cll.. PA,o. Aauolu do Chl .. to e1 dt l'bf. 
•14•·· 

ohll.C.U.r.NonollotaaoaloodoloCoamllclloa 
( Opptrm&a..J. 

AAo • .11 ... AnuJndu Nlan. 

"""· G.,.. 8 ,,, Au~alta f~t Goworbo an d Uu. 
"'""" ~Gluttt. 

.Uo, 4. l'A)• CA... Aanafon dtr J••,.•Jk aad 
Cbemlo]l'oa:ltadorlf.\VItdocuaa). 

Bt.IJ. Sot. /od. li11Uodu do lo SIN:ffl4 /ad a. 
otrtollo do ~fa lhotno. 

BoU. S... C~.IJuUotlll do lo SIN:Ifl6 d"l:!u oo a · 
'' f"<Dut.,.ut'laJuotrltnot/ouolo,t•.,,.. 

C...tf.Ru.ColllpiUtndatbtbclorllldolroodu 
""nra doi"Aud4mlod"St loae",l'arlo. 

O."fl.UiaJlor"ol'ol,.ltehaloobnJournaJ 
IJtd. L' ladaotr/o ,Mftono. ' 
1"1· ~•· l.' lalocnorioSoalt.orla,Tortn o, 
~~,. "'· L'lal•ta.,Ja ol•rlo o lo Artlladuu.Ull 

Torino. ' 

o;o....;w"'' ... J.Gloraalodoilluraaj . 
Polil.JJ l'ollll<lafoo,MUooo. 
Rtr.l•. Rnuladuuoollo,f'u>o. 

Rt~ ~~l&~~~~ Ual•oDollt d., M la to , do 

.... Xot. lt.uo cto .Wkoa i~ao. 

&. A-.Suooauh Aoocnaa. 
tu1 Jf., ruulo ~lua t .. luto• 
1.4 .,.,. F.• ti. bit, l.tlpll~or l'ùlott Z..talf 
CA. ·'"••• Ch 111kol S t•t. 
B.u.s....r..-... lJ a l!otla do loSoftl<llW ... , 

do l'orlo. 
S.T. r4.t ... GuU. Bttl<luo du llntKl• 

llll.,.hoo G ..... ll..,bdt. 

.lf •· &""'· 'loDitot~ r Sdoa ll!l~•• 
Guo, CAtioo. Il. Goutii.O C~l•lea ho/au. 
TAli. A .. I.CMoo. 7AhOO.rihf••AU:1 

CJurnlo. 
Clo oo./..J. UltChiDIO(bt iDdol!rit. 
Jov• ~. ,.,..,,, CAtt ... Joamolllr l'WiiockCio-

"' '"· 
Si•r, S;oo• • .. ,.... l.t S1u fonl1:ipor~\o~A 

CNrlt. 

L. Au.4.C.U ... Ja11a1 Ll •blft Aou!tlt 
Cltomlt. 

C.• ,I. P•p.hiT.~IIlr'allll•llf•rdiiDftt" 
l•a~I••·FabrJhUo a . 

I'•J>.Z.il.i'ar•u7.eflans. 
L. P•p 1.~ l'opolorte. 
lttd. d. C.'""'· L ' l ndanria d tUJt.tl'ltod•~~~ 

cnft(bf • 
R. ·, CAt. folll•u. ll .,.ut dt c• t• lo!Mt<ll·• 

B O L L "'1" 1' l S l 

\TTI lli:L Il. '!rsm JXfJUS11U.\I.E ITAJ.I.\!\(). 

Sunto d olle deliberazioni preae dall" Giunta dl roUivll de l R Muaoo 
lnduttrlale Italiano nella seduta 27 lujit' lio 1901 l'rn ·,J;,.,, · ,.. , at<m& 
Frola - f•n nti i ~;·n1ri: .\lorat \Il.,• r a.11 F. :a, l'" •!1•, lbJ"•,Iti· 
- & grt/•trio: flarhi. 

&o;,.n, l'a •nz.t l m•mLri R . e Cova. 
Il l'thlidP!ltl' t Ulllll:·-& alli G:IIJlta che NIO r--;io d~.C"r<!<l Jlj giugno p r., fu 

numinato mr, U"rt d~l R. lh:JitQ Il e.a•. inr. G. B. li;Jii ·ttl, fld ~ liPI• di 1"•1• r 
Nl!'li ~r<• l 'v.-ra~IOIIt t•fr ,.,.primt,. lid!K'i& ntollil I1IS "J"ra. 

l'arti'O:iJo& che il :\lini~tHu d'.\jt!ÌT»IIura, JnJw.tria f C<>ID!IM- rdo imit4 il l! IIM«J 

a preml~rl' vut .. alb lf,!!\ra di·lattir:a,J"'f i laf•>ri I'C..gu.jti da~i alunni Jtll~ IIC'tlnl• 
di diSf'gll<l" di 11rt•• "J•plkat& all'inJ11.~tri:a rh~ :~~i t<rrl in Jl•,rna •••l J•n:llinao 
8 tk>mLno: rvmoui~al:a ..Upnola im·iata l' prvl>' e eH illi"IIIOIYij ... rtt.:ipi,l:l lro 
alrune ri~~n·~: la Girml.:l IJII'fl•'"l. 

Il l'rt~IJ<·nll' •11 Il• titia tbA la Sori tà d~gh Jngtl!fll'ri l' df.JI'Ii Aubitttti di Tu· 
rino ha pr•·gato 11 Il. llaliol'U n r~>l<· r p~od~rr psn. al100rimmto r~ r l'aolu~:i mi' di o n 
si!t('tna i ntfm;ui"n~e di riti: an~m 11i anr~ in m&111i1na auvlta 11 pr P'"'", 
non pot~>nd•! l'isliWt•) riman~r•• Pl<lran<'O a un Dl<t1"ÌW<·nto, rbt llll f{rand~ in'l">r· 
UUIZR pt·r il !nO)Uo]oJ i nda~triaiP, ~ di urn quindi JlHIOinala Wll C. mmill<i""" rnn 
l'inc:uico di rif• rir•• 11 prl<SfonlarP prop.:.t<o in m~rit.o. 
Comuni~ n una riaolati•>ne &.l llini~ro di Grazia e Gtusti,ia r~l•tiram• ut~ alla 

f'~~ a,.i <tnP di J~<·riti~ da J•art<· d~i labvrak•ri d~l R. ll n~. Anunntia 111 uumina 
rntta dalla Camr·rn di r"mm~rdo d•l ··u. rag. Angelo \·iso:(lnli a •ntmt•ru drlla 
t.iunta in A<•~lit.uziont> dd t'>cupiitlto Orand'U!. J..or~>nro llabl.ti. 

J.a Gioul:\ prrnd~ ati<• ddl~> pratirh~ fttlto J•n·~M il ll.mi"t-1\1 J*r un J•ii1 raz.i,,. 
nslo orJ imuwnW d~lle C<J!Ie:l'.i••ni P di qm-11~ fatUI prho.-10 il l!loiril-r'"' tt prrs.o.o la 
ltl'gia Uninnit.A ff'la.li\"fmtult alla dirci•m~ Jlfl.ln·i~~ooria t al d~lluitiTu ~Ut"ito flool 
laboratorio d1 fV~ouvmia Jmlitiea. 

l.a Giunta apJlNra quindi l 'arq11i~to di matr-rial" Ki~ntifico Jl'"r ls c r•-azi"lt~ 
di un glloin•tto di m~tallugrafla miCWkt>Joiea, itlitor.i"n~ 0Ut1"1 j)~f l"l talia e che 
J•UÒ riutire Ji gran•lP gi!.lflm~nV! i"' r gli inJntlrialì. Dfl~ra intin• in tvn u;~ aol 
altri 1\CIJ Ui~li ft a prn«Mim•nli d"ttrJinf inti-mo. 



COSCOI/ S I. 

Concorso po r !l pOllo di p•·orustoro straordinario d/ eleltroofki. 
mie" pro&IIO Il R Museo lnduurialo Italiano. f.': llpr· rto in U.,ml,Jat 
il 'llni8ttro d',\gric .. Jinrn lnolu ~tria ~ Cumuu·ro"io, eon 1 ~ n onn~ 51At.ilit.o ile. 
lfKl:<' J:J noi·Nnlorl) Ul'>~l, 11 ;n~;,, l• doli ll rli'o llumrnli J)l-f J''"'flfUJivnr di "ffi. 
cvnrunw j)H Il !H•~t•J di )Jrof•·~311 rn lllrt!.tlrolinnri<J di •·lr· ttrodlllllica Uf/ Il. .VW! 
l ndu lltrial~ hnlinuu lu 'J'nriw1, <'dn lo tliJu•ndiu 111111no di L. a:li'M 11ltrt l'a"ffll 
tlllnu!) di /, . bOO )ot' r l'lrrtl\riru tlrlln !lir~7iurri< MI L, t,.,rlltf•riu. 

Coluro du• iut••uduuo di J•ari i'{']J•tlri'Ì ollll'r&llrlu liri 'IHela r~. nnn J•i6 tardi dd il 
'i('(t('mlir~ I!I(.H, l'i~lue ~n iu t'ilrl;t lwJJlt1t1 dn /, l :?11, r<~ n i S~lfOtnti do.otc • 

l•attodinllll('ita; 
:!'" Cl•rlitlcal" oli riU.;uliuaul.ll ituliaun ; 
:J• ctrlitltnt .. di t.u,n,, fQnolutto: 
l ~~>rtitl(t/<~ oli iuununiL1 )>l'IU•I ~: 
:,•rHtitluk,di 111111• rolm•ta l'~>~tituzi,.nt• lisira: 
1;• lauro•a d'ing•·gnpr~ u •liJI) •Ulil dltlooll•m• in lhioa nd in dlimio:a; 
i•tiwli f<Jtnf•thfllllli 1~ r.uri•·ra o/idatt ka J ~ tf!Jtll: in i•tiluti ~u r .. riail'IM 

lÌIJII••: 

!i·• Jlohltlk;~tiuui fatt•·. t·IICIU~i i lnvnri manu ... •ri tti :, C<Jf<i••·: 
~t- •·l~nr<J in tarta )jl,.·nt di tutti i doM:nm•·llti uniti a lla <l<mtanob \:, f •lit 

l olott'urn@nti •li cui ni nn. :r. /" 11 ;,• d11Hamw , .;~• ro· di do.L.I !Ml an\1-fi.n 
t• lugliv 1!1(11. 

Ooncorao a IO poal l di Ingegno re 11ogU Uf8ci tocniol di P'inanr~­
C'on 1), .\f. in data Jt llj('<hklfl<ftt•lllf•l•!lbto riapt' rl(l IJ N IICfJTIIOaip;<lldila­
l(~j:'rlf'fe n~l j)en4nnh• olegll l' ftlri tfo(nki •h l'inanu h:lndit•JCOU O. li. :21 foltnit 
1901 ~ aur•'P&<h·nml'nt,. ,USJif'M n tr·rnpo inolt·ltrminato cun 11 . .\1. 2 aprii~. 

Il numPro d~i !)(>!:ili uw.•~i n coucorStJ Y~nn!' potrtnl(• da H 3 IO ~ il ltfiiÌI< 
util6 pu h& PftSt•nitlti•,n~ !IQIIe douutudf' ttcadl' run li giornv :)l commle: le jiM' 
~erittl' 3\'nutuo luug" nei KÌOtlli 1·1 o JU d~l p roll~imu ullolorp in ctmformit.t. ali 
i ~lruziomi emannt~ n~l prN:ed~ntl• D. M. 21 febLrni tJ l!lOJ. 

Bando di coucorao nJ posto di dlrottoro dolio. Civica Scuola lndu 
atriale F~:unmlnil o Duoboasa di Gnlllorn di Gonovn . - l. È aport..•• 
('?IICQNJo j lf f titiJIÌ, fl:tn ri~~rfll Ili J)tllrf'ofl•f(' llllr Jw :1 JII'UI-:1 d'P~:UI.I~, aJ p. <t<)' 
dtrf.IIQre di'Ila Cil-ica ScuCIJn lrul u•trial~ 1-'tm ru i nil ~ /JrttMU/1 di Gallitrll. 

Gli uffici drl dil'<'ttorl' S()fiO IJU~/Ii stnbiliti dall 'nrt. fl del I!•'E,'vlarn~nw d·U•Ktfll 
nei lt-nnirli ~~~gufnl i : 

.. La dil'l-tionB Pduuti l'a ~ di~iplintlrl', nundrlo J'indirin o didaitito e<laili..l4'f 
• e l'in,~:~ rtrtZtl II'Cnie:i n ~IJ ~ mnU·riA irHhr trinli ~ ì11 •ru ~ lll' di ~Indio! .~Il 
• t1du•i1·arneut" al direttor~ roadiUI'&t•r dal J•roreaAOri ..,[ in•1·gnanli. 

• l'me ma~ tra antillr,&, tL. n oi uu~i •l:rll.a /;nwla, tOI•Iiuv~ra il diron .. , .. flf'll& 

• :i~!~:~n~Ad~~~~;~ai;:~~(: ,,:~:oltrH \ .. 1'<' Ji i-["'ti• ll i&rr lo!!•· l~ altr" d'IIJI' 

• .._.. 1111 1 ~ ru ;&Oil'hlli ~ (•mmiruli, Jlf'f • ll&nl" rit>"lla rol.a l'in~m·nt.J •1~1 dru,rr ' 

• ~·;~olirit~~r a~i.~i:•ll~lii!'Ui a r•l •rr~r,. Il,,,.,,,.., j ·r~..,mar~ l ~),"llt'i!t i J,IC. 
IP•ll\i, 

!: ~·;~:,i~~a:;:;ij~it't~:i•:;::~~ i~~~;:~ ~l•r~ ~ ~ • ' " 11 Prln• Il' •ti 3.1JIII tm rta • l 
l 'lult'liu l!ofl/ 

;~ ~~~~~~:~~'olj,',~~~\ill nl:rkbt<, olal Sindac • .t~J C<.mmrt iu r ui ri J"'l•· il 

,-,mr~;7~~:::i;tit"h rh~ ~ 1 o·r,..j.,uu dal c .. n •l'l'< Ili• hl•,ru·i _.! olirnwtrar" •ttlt!loliu~ 
l jlf('ial~ a /1 :1 rl in'tl••loP <li una 11 ' d'llrte applic&ta alle m ltH . 

111. l • .\ ,J.,mal a inMiMu• ('"l 1 teJtli d1 ari ar mcm~·ri l, 1, ·•· ~ tlu~~:. 
~~"' ,,. Jl rit tJI •o rJrta o la bo: llu .13 f, 1!,<;4!, ( n /.o> n r~ l'imi~.~~ d,.) d .:U~t!N 
ol<·i r•JilC• •rr< 1111 to Jol' 11\..alll, IJIIÌ\.;t!Q Dt.f. Il litooli, aU'U!id~ ~Lio lt••J., d'litr.u 
1.ut11olk • u .. n )tiÌ.t taroli dt! •itom _:tu l'o. ti ••r• ~. 111 ~rt Jt;, 

1\ . l'trl'at:;(•riJI•T•t·•Jl'll'tll ,·1.:1. &1•1·•-rr lljlr.r. r·~· 
v•tWtiad uJJa , ~ !.ll' ari&dl8111ro~l g ugiùr <'-.c4 •l;. 

a\"~·i.ow "1;~~111,11· ha ,11 .,, 11 ~, 1;1,;at.& alla lìio:1 ta liJuJriJ.alt 1 • r tlf,.rir~ 1111 C ~·· 
e"t~'<l,~iri .. n·•lt.to~italj·: .• ta.•ltJ.di p~ r~_u:rlo·a j•t•: fi.i_~f...tJD 
1111 ruu, , ) ~Ila :~tl Il ~ta ,,., ;· ... ,,. 1 rK .. rr~lltJ Annou IU•Wit al 1rlir•> 
altn•·nll 1rr gi••nllJ•r:rooa r .. n ·»:um.itanon dt! nh.th • J•r<•~.tum~. 

n . J.a n!llllÌTI.l :al r t llltCI<J a r I'Sl fffl'a (al~ dal t h ·'"l). 
r!.ll~>,l•rr ot•Jr•lllil LJ'rr.Jl!l.lo~ tlM'tWW<U~r:;; mat •'all .. l:ID!mi~~UUII 

•h,:·~
1

,,~:~;t:a:.t:1~:T:· ~~; :: tm anrw ,. • il• m d finiti ~.t m f' l't•J.o ! • • •I~IJa 
fiiu nta da apjlrotao.i •"'-l t''-"'lllt'lio romurult, 1 ·IJI'llta dii i !.u " t~Jio o:Ml ""l' 

ri~;~~~':_ All'ul!ido ,;1 olin-t t•trr ,. .1.1111~nato un • /'<li p•:n•IÌtl di L. ~~ ~n • gT:a· 

\';al~ tini/a t,aua di rirrh•'lUI rw.bil~, J•~e-al•il~ J"· r .J:'d•··•limr VoJt:II•ZJOII. . 
INitÌPfUoliui••IJSattihil•••l~>ll'aunMI"diuut.l-cuDvj.t<'r"~tlli~!IIHI<iikl· 

d•· ~:;'~I SP_:'i~<·~.uulitl.zto n•JminaW olln;\ llnif nna~i t~l ~''1-'<>lan .. nt<J ~ l ìal•· 1~ r 
l:\ rivi;a 'tuola Ìll•lu~trial~> r~um.inil~ /)tuf,._ ..... di r;fllltcra ." a q~oll·· \ol'<l<('fllf" 
JIH le Scuulo Citkh• ~ wr gli itt,'f•Ìf'eRti d r id, nomcho>.a 111111 qu~lh f~ ll&nJDll" 
ili 3fl'I'OÌrl' d• Iii" r.1ti obl <'<.Jn.riglw f<OliiUIIII~ ~ tl.111a G1U1rt.1. 

1Ì diritto alla l" l i""" arA li~•rdin:rloJIIÌ !utwi ~!-' bru•nti,t )~r r.l&.\tnlor.·• 
fatte'" ri tt·nut•·. 



Oon cono 110r un 1\Hl.nu a lo doll 'lnduatrla aacoRrlfora. _ f/.\ 
Je/J'industrin italiaun 1!~ /Jo zucchuo, cou 8<·1!~ ;t li•Jtlln, /111 d~lilx-ra~Y dj, 

pnr coucprgo un pn•rniu oli l,, 1000 a f~\·ur•· d~JI';tut(lr('l _Ili un ,1/a~~·JII,_, 
{abbr{rallom· dtllo ~ualluti di lmrbaiJ,tt•,fr, tJ•I,J o dr1 capi offid~ttt 
!llimtli. S.mo :uum~-.i n rnnt'ùrtcrll i citUr.ditli italhni, 1·<1 il llano.llo d•t• 
cunJpi!atq in furma '''Ulfllitf' ~ rbiarn ani f•iu r..et n li " J>Ht~ui IÌ~i ' 
tivll('l. l laTuri, tiiiiHO>tritti o in ptul'a oli ~t.:llriJ•I, Junauuf) 1 ·~r~ w 
spediti in pi~K•t rt('c,,man.Iatu, alla S1'<!01 •l•n'.\- "iui.n.o, IW•n r4~1,. ao giugn(J wo-.t l.'8><.tntJ· d~i lan,ri 11 l'a~:!fiuJk.u:i. 1' ùd Prtmio U~U~~o;J • 
ad una CuJnmi~~i'.llll• 11i CÌIIIJUe memhri, nmuiJ•;;.ti d.tl C.~t,~iglio dirttlirodd' .. 
duiùne fra 1~ JWraou~ piil cumpHo>nti r~8idtuti m l IJ~gnu. Il llu~]t PfiiZ 
Hn\ st.lmpato ll ~~~~JA 11~11'.\t~inzi<!Jl " ,.. :11l'aut<or.• nrrt riu rl4ta fa 111'1.1. 
J•rodvtt.ln(ltiHdtll;t\'r·n•lita. 

A Pnrl g t. - /,',\ :<OCiatimlo degli l ndustliali di T'r11 nei~ contm gli .act 
~nl luuru apr~ un fllllcHrau in{ttmazional~> JIH uu Lu.,H t •r r, /rUQrr flllo IIJ<lr 
!Ili oprrai (Qndilori Cttnlro lt: /,rrtdlllllrt ai pit~li rrl •tllt 111U11i. 

Qu ... ~u. rmtdwre ,JonA aotlili~fnre aiJ,.. c~<nJtt.i.,ni di , tlìtat~ f!'lrallli.l di 
~o~"·te tuii<J facitm ... uto, di adattar~i ai \·arii tfr•i Ji caluture in uo n-llt 
rf'gioni t' .Ji ru,tituir,. ~--o alr·'W una "tra cnbatur11, di t·U•·r~ l4>11t<r~ 1 • 

<I~U.tolare il lauro d~gli ••tWrni, di e~ere di nn J•f•'Uo m!lderat.t • di M 
durata. l toucorrtnli duvranul> ti~r {lfrnnirn twa lltlta rsp!i(alira e dU~>pu~l 
duc:nn UliJ<I~!Io d~>l prvt~lture r·r~~ent.1to al CllllcotthJ all'rt.~i•lr·nte d•U'AU«1111 
l'llddJ-tta, a Parigi, \'Ìa di J.ut( .... t, n. 3, prima d1·l :JI novemhl'!! 1901. 

Il ]lremio dr·,.linato l! di J.. 1000. 

AUD43&() 1'401.0, Gtrel!le rupon~abJe. 

Torino- Tlp. R.>u• Y1arnro. 

LA RIVISTA TECNICA rende con to di tutte le opere Italiane 

e slrenlere che le pe rverranno, sta dagli au tori, che dagli editori 

cd accetta 11 cambio con le raccollc ed l giornali sclentlflcl e 
tecnologici. 

'I'OIHnO IlO L'X ,, \ 1..\H P.NùO, l::dltorl - TOHINO 

ING. G. VOTTERO 

f!Yanuale del fuochista e macchinista 
l elle ICttii!Ktide .,.,.:e ' S. Clrl1 1 ~~~~ d ni ctdtllri Il ullù 1 11iici 1 n,.n 

-- f tt C0,.60 tlf #lrtWptt: 

INo. G. SCA:RPINI 

T avole numeriche di topografia 
QUAI>UA1\TI CI:I\Tt:~IMAL I : 

l , l~og4rltmi ••ulgui d~i ntu:tltrl da l a 10.000. . • 

Logarltrnl delle liullt trignuumeuleJ,e, c:aleol•li oli e~nlf'ohtto 1<1 tehC~tiUIO 

d\~.·~o~lori natW"ali ...,., • c ktl ! . «W r d• 00, a lbO,. taleolatl di Ol'lMtitno 
lneuteti!llo di gr.do c ~rS l mt tro. 

1\', V•lori natur.lli dt.llt lintt trlgooOmf'triebt, t•lto\ati di rttll~almo lnctnte· 

'
1

~.
0 

~~~:~~d;~ll'•po.~;onit «~nitpOJndl'oti all't.opr~&Rnuc c:Jioimttrira 100' «JJug f 

calcolata di d~dmtlro iu dteimttto tlno tll• pendtuu. Il '!• t di me~ro l.n 
lllttroainoa20'f .. 
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